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LE NOVITÀ DI SISTEMA3



ART. 213 D.LGS. 50/2016
Singole disposizioni del Codice che rinviano a specifici  provvedimenti attuativi

SOFT LAWSOFT LAW

• Drastica riduzione e razionalizzazione del 
complesso delle disposizioni vigenti  (art. 1, c.1, 
lett. d), Legge delega), con adozione da parte di 
ANAC di «strumenti di regolamentazione 
flessibile» anche dotati di efficacia vincolante 
(art. 1, c.1, lett. t), Legge delega), cui si 
aggiungono altri provvedimenti attuativi di 
diversa natura (D.P.C.M., Decreti ministeriali, ecc.).
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ART. 213 D.LGS. 50/2016

POTENZIAMENTO DEL 
RUOLO DI ANAC
POTENZIAMENTO DEL 
RUOLO DI ANAC

• Rafforzamento del ruolo dell’Anac in 
materia di vigilanza, di promozione e 
di sostegno delle best practices e di 
facilitazione dello scambio di 
informazioni tra stazioni appaltanti.

5

13/04/2018



ART. 1, C. 1, LETT. BB), CC), DD), L. 11/2016 
ART. 38 D.LGS. 50/2016

QUALITÀ, EFFICIENZA E 
PROFESSIONALIZZAZIONE DELLE 
STAZIONI APPALTANTI

QUALITÀ, EFFICIENZA E 
PROFESSIONALIZZAZIONE DELLE 
STAZIONI APPALTANTI

• Riduzione del numero e qualificazione delle 
stazioni appaltanti, mediante 
riorganizzazione delle relative funzioni e 
istituzione di un sistema di qualificazione 
gestito da ANAC.
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ART. 37 D.LGS. 50/2016

AGGREGAZIONE DELLA 
DOMANDA-CENTRALIZZAZIONE  
DELLA COMMITTENZA

AGGREGAZIONE DELLA 
DOMANDA-CENTRALIZZAZIONE  
DELLA COMMITTENZA

• Introduzione dell’obbligo di ricorrere a centrali 
di committenza per le amministrazioni che non 
ottengono la qualificazione e per i Comuni non 
capoluogo di  provincia. 
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ART. 37, C. 1, D.LGS. 50/2016
ARTT. 40 E 41 D.LGS. 50/2016

SPENDING REVIEW E GARE TELEMATICHESPENDING REVIEW E GARE TELEMATICHE

• Coordinamento con le vigenti disposizioni in materia di 
contenimento della spesa pubblica: decreti spending
review, Soggetti aggregatori, legge di stabilità 2016, 
ecc. con obbligo di utilizzo di strumenti di acquisto e di 
negoziazione, anche telematici, messi a disposizione 
dalle centrali di committenza.

• Progressiva dematerializzazione delle procedure di 
affidamento: deadline� 18 ottobre 2018.
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GLI OPERATORI ECONOMICI AMMESSI A 
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ART. 3, COMMA 1, LETT. P), D.LGS. 50/2016

DEFINIZIONE DI 
OPERATORE ECONOMICO (OE)
DEFINIZIONE DI 
OPERATORE ECONOMICO (OE)

• Trattasi di

• una persona fisica o giuridica,
• un ente pubblico, 
• un raggruppamento di tali persone o enti, compresa 

qualsiasi associazione temporanea di imprese, 
• un ente senza personalità giuridica, ivi compreso il gruppo 

europeo di interesse economico (GEIE) costituito ai sensi del 
decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240, 

• che offre sul mercato la realizzazione di lavori o opere, la 
fornitura di prodotti o la prestazione di servizi.
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ART. 3, COMMA 1, LETT. AA), D.LGS. 50/2016

DEFINIZIONE DI 
FIGURE SPECIFICHE DI OE
DEFINIZIONE DI 
FIGURE SPECIFICHE DI OE

• MICROIMPRESE, PICCOLE E MEDIE 
IMPRESE� rinvio alle soglie 
dimensionali di organico e  di 
fatturato/bilancio individuate dalla 
Raccomandazione n. 2003/361/CE.
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ART. 3, COMMA 1, LETT. Q), D.LGS. 50/2016

DEFINIZIONE DI 
FIGURE SPECIFICHE DI OE
DEFINIZIONE DI 
FIGURE SPECIFICHE DI OE

• CONCESSIONARIO � un 
operatore economico cui è stata 
affidata o aggiudicata una 
concessione.
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ART. 3, COMMA 1, LETT. R), D.LGS. 50/2016

DEFINIZIONE DI 
FIGURE SPECIFICHE DI OE
DEFINIZIONE DI 
FIGURE SPECIFICHE DI OE

•PROMOTORE �un operatore 
economico che partecipa ad 
un partenariato pubblico 
privato.
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ART. 45, COMMA 1, PRIMO PERIODO, D.LGS. 50/2016

OE AMMESSI A PARTECIPAREOE AMMESSI A PARTECIPARE
• Sono ammessi a partecipare alle 

procedure di affidamento dei contratti 
pubblici gli operatori economici:

• di cui all'articolo 3, comma 1, lettera p)
• nonché gli operatori economici stabiliti in 

altri Stati membri, costituiti conformemente 
alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi. 
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ART. 45, COMMA 2, D.LGS. 50/2016

• ELENCAZIONE 
FORME 

PARTECIPAZIONE

OE

AMMESSI A 
PARTECIPARE
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10

ART. 45 D.LGS. 50/2016

FORMA
•SINGOLA

FORMA
•ASSOCIATA
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ART. 45, COMMA 2, D.LGS. 50/2016

LETT. A)
•IMPRESE SINGOLE (imprenditori individuali anche 
artigiani, imprese singole, società, cooperative) 

LETT. B)

• CONSORZI TRA COOPERATIVE DI 
PRODUZIONE E LAVORO E TRA IMPRESE 
ARTIGIANE

LETT. C)
• CONSORZI STABILI (costituiti anche in forma di 

società consortile)
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ART. 45, COMMA 2, D.LGS. 50/2016

LETT. D)

• RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI  CONCORRENTI  
(costituiti dai soggetti di cui alle lett. a), b) e c) 

LETT. E)
• CONSORZI ORDINARI DI CONCORRENTI (costituiti  anche 

in forma di società dai soggetti di cui alle lett. a), b) e c) 

LETT. F)

• AGGREGAZIONI TRA IMPRESE ADERENTI AL CONTRATTO 
DI RETE

LETT. G)
• GRUPPI EUROPEI DI INTERESSE ECONOMICO (GEIE)



ART. 45, COMMA 2, D.LGS. 50/2016

• FORME GIURIDICHE 
PARTICOLARI

OE

AMMESSI A 
PARTECIPARE
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ART. 45, COMMA 1, SECONDO PERIODO, D.LGS. 50/2016

OE 
STABILITI IN ALTRI STATI MEMBRI
OE 
STABILITI IN ALTRI STATI MEMBRI
• Gli operatori economici, i raggruppamenti di operatori 

economici, comprese le associazioni temporanee, che in 
base alla normativa dello Stato membro nel quale sono 
stabiliti, sono autorizzati a fornire la prestazione oggetto 
della procedura di affidamento, possono partecipare alle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici anche nel 
caso in cui essi avrebbero dovuto configurarsi come persone 
fisiche o persone giuridiche, ai sensi del presente codice.
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ART. 45, COMMA 4, D.LGS. 50/2016

QUALIFICHE PERSONALE 
INCARICATO DI ESEGUIRE LA 
PRESTAZIONE

QUALIFICHE PERSONALE 
INCARICATO DI ESEGUIRE LA 
PRESTAZIONE
• Le stazioni appaltanti possono imporre alle persone giuridiche 

di indicare, nell'offerta o nella domanda di partecipazione a 
procedure di aggiudicazione di appalti di servizi e di lavori, 
nonché di forniture che comportano anche servizi o lavori di 
posa in opera e di installazione e di concessioni, il nome e le 
qualifiche professionali delle persone fisiche incaricate di 
fornire la prestazione relativa allo specifico contratto.
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ART. 45, COMMA 2, D.LGS. 50/2016

•CONSORZIOE

AMMESSI A 
PARTECIPARE
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ART. 3, COMMA 1, LETT. V), D.LGS. 50/2016

DEFINIZIONE DEFINIZIONE 

•Nella nozione  di «consorzio», 
utilizzata dal Codice 
rientrano i consorzi previsti 
dall'ordinamento, con o senza  
personalità giuridica.
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ART. 47, COMMA 1, D.LGS. 50/2016

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

• REQUISITI DI IDONEITÀ 
TECNICA E 
FINANZIARIA�devono
essere posseduti dal 
consorzio

- CONSORZI TRA 
COOPERATIVE DI 
PRODUZIONE E 

LAVORO   

- CONSORZI TRA 
IMPRESE ARTIGIANE

- CONSORZI STABILI

17/04/2018
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ART. 47, COMMA 1, D.LGS. 50/2016

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

• REQUISITI INERENTI LA 
DISPONIBILITÀ  DI 
ATTREZZATURE E MEZZI 
D’OPERA

• REQUISITO DELL’ORGANICO 
MEDIO ANNUO
sono computati cumulativamente 
in capo al consorzio anche se 
posseduti dai singoli consorziati

- CONSORZI TRA 
COOPERATIVE DI 
PRODUZIONE E 

LAVORO   

- CONSORZI TRA 
IMPRESE ARTIGIANE

- CONSORZI STABILI

17/04/2018
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ART. 48, COMMA 7, ULTIMO PERIODO, D.LGS. 50/2016

DIVIETI DI  PARTECIPAZIONE

• Detti consorzi sono tenuti ad 
indicare, in sede di offerta, 
per quali consorziati il 
consorzio concorre; a questi 
ultimi è fatto divieto di 
partecipare, in qualsiasi 
altra forma, alla medesima 
gara.

- CONSORZI TRA 
COOPERATIVE DI 
PRODUZIONE E 

LAVORO   

- CONSORZI TRA 
IMPRESE ARTIGIANE

- CONSORZI STABILI

17/04/2018
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ART. 47, COMMA 2, D.LGS. 50/2016

REQUISITI DI QUALIFICAZIONE

• possono utilizzare
• sia i requisiti di qualificazione 

maturati in proprio
• sia quelli posseduti dalle singole 

imprese consorziate designate per 
l'esecuzione delle prestazioni

• sia, mediante avvalimento, quelli 
delle singole imprese consorziate non 
designate per l'esecuzione del 
contratto  

CONSORZI STABILI 
(compresi i consorzi 

tra società di 
professionisti e tra 

società di 
ingegneria)

17/04/2018
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BANDO- TIPO ANAC N. 1/2017
BANDO- TIPO ANAC N. 2/2018

REQUISITI DI QUALIFICAZIONE

• I requisiti di capacità economica e 
finanziaria /tecnica e professionale 
devono essere posseduti direttamente 
dal consorzio medesimo, salvo che 
per quelli attinenti alla disponibilità 
di attrezzature e mezzi d’opera e 
all’organico medio annuo che sono 
computati in capo al consorzio 
ancorché posseduti dalle singole 
imprese.

CONSORZI TRA 
IMPRESE 

ARTIGIANE E  TRA 
COOPERATIVE DI 
PRODUZIONE E 

LAVORO

17/04/2018
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BANDO- TIPO ANAC N. 1/2017
BANDO- TIPO ANAC N. 2/2018

REQUISITI DI QUALIFICAZIONE

• Possono spendere, oltre ai 
propri requisiti, anche quelli 
delle consorziate esecutrici 
e, mediante avvalimento, 
quelli delle consorziate non 
esecutrici, i quali vengono 
computati cumulativamente 
in capo al consorzio.

CONSORZI STABILI

17/04/2018
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PARERE DI PRECONTENZIOSO N. 33/2018

REQUISITI DI QUALIFICAZIONE

• Durante il regime transitorio, 
applicabile sino all’adozione 
del decreto attuativo del nuovo 
sistema di qualificazione degli 
esecutori di lavori pubblici, 
ANAC ritiene altresì 
applicabile il criterio del 
«cumulo alla rinfusa».

CONSORZI STABILI
ANTE CORRETTIVO

17/04/2018
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PARERE DI PRECONTENZIOSO N. 33/2018

REQUISITI DI QUALIFICAZIONE

• Ne segue che, il consorzio 
stabile, potrebbe scegliere 
di provare il possesso dei 
requisiti medesimi con 
attribuzioni proprie e 
dirette oppure attraverso 
quelle dei consorziati, 
indifferentemente.

CONSORZI STABILI
ANTE CORRETTIVO

17/04/2018
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PARERE DI PRECONTENZIOSO N. 33/2018

REQUISITI DI QUALIFICAZIONE

• Nel parere di precontenzioso ANAC 
aderisce alla soluzione 
interpretativa formulata dal TAR 
Lazio nella sent. n. 1324/2017, 
secondo cui, allo stato attuale e fino 
all’adozione delle linee guida 
previste dall’art. 83, c. 2, del D.Lgs.
50/2016, si applicano le previgenti 
disposizioni contenute nell’art. 36, c. 
7, del D.Lgs. 163/2006.

CONSORZI STABILI
ANTE CORRETTIVO

17/04/2018
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PARERE DI PRECONTENZIOSO N. 33/2018
COMUNICATO ANAC 8 GIUGNO 2016

REQUISITI DI QUALIFICAZIONE

• Rinvio recettizio� l’art. 216, c. 
14, D.Lgs. 50/2016 rinvia alla 
Parte II, Titolo III del D.P.R. 
207/2010. Tra queste 
disposizioni , in particolare, l’art. 
81 dispone che i consorzi si 
qualificano per l’appunto in base 
alla disposizione dell’art. 36, 
comma 7, D.Lgs. 163/2006. 

CONSORZI STABILI
ANTE CORRETTIVO

17/04/2018
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PARERE DI PRECONTENZIOSO N. 33/2018
COMUNICATO ANAC 8 GIUGNO 2016
ART. 36, COMMA 7, D.LGS. 163/2006

REQUISITI DI QUALIFICAZIONE

• Il consorzio stabile si 
qualifica sulla base 
delle qualificazioni 
possedute dalle 
singole imprese 
consorziate. 

CONSORZI STABILI
ANTE CORRETTIVO

17/04/2018
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PARERE DI PRECONTENZIOSO N. 33/2018

REQUISITI DI QUALIFICAZIONE

• ANAC aderisce inoltre alla 
all’arresto del TAR Lazio 
anche laddove il giudice 
amministrativo afferma che 
la regola del «cumulo alla 
rinfusa» si applica 
indistintamente ai lavori, 
servizi e forniture. 

CONSORZI STABILI
ANTE CORRETTIVO

17/04/2018
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ART. 47, COMMA 2, D.LGS. 50/2016

REQUISITI DI QUALIFICAZIONE

• Con le linee guida dell'ANAC 
di cui all'articolo 84, comma 
2, sono stabiliti, ai fini della 
qualificazione, i criteri per 
l'imputazione delle prestazioni 
eseguite dal consorzio o ai 
singoli consorziati che 
eseguono  le prestazioni.

CONSORZI STABILI 
(compresi i consorzi 

tra società di 
professionisti e tra 

società di 
ingegneria)

17/04/2018

30



ART. 48, COMMA 7, ULTIMO PERIODO, D.LGS. 50/2016

IMPRESE ESECUTRICI

• Detti consorzi sono 
tenuti ad indicare, in 
sede di offerta, per 
quali consorziati il 
consorzio concorre.

- CONSORZI TRA 
COOPERATIVE DI 
PRODUZIONE E 

LAVORO   

- CONSORZI TRA 
IMPRESE ARTIGIANE

- CONSORZI STABILI

17/04/2018
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BANDO- TIPO ANAC N. 2

IMPRESE ESECUTRICI

• Qualora la consorziata 
designata sia, a sua 
volta, un consorzio di cui 
alle lett. b) e c), 
quest’ultimo indicherà in 
gara, l’impresa 
esecutrice.

- CONSORZI TRA 
COOPERATIVE DI 
PRODUZIONE E 

LAVORO   

- CONSORZI TRA 
IMPRESE ARTIGIANE

- CONSORZI STABILI

17/04/2018
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BANDO- TIPO ANAC N. 1

IMPRESE ESECUTRICI

• Qualora il consorzio 
non indichi per quale/i 
consorziato/i concorre, 
si intende che lo stesso 
partecipa in nome e 
per conto proprio.

- CONSORZI TRA 
COOPERATIVE DI 
PRODUZIONE E 

LAVORO   

- CONSORZI TRA 
IMPRESE ARTIGIANE

- CONSORZI STABILI

17/04/2018

33



ART. 48, COMMA 7 BIS, D.LGS. 50/2016

MODIFICA IMPRESA ESECUTRICE

• per le ragioni indicate all’art. 48, commi  
17, 18 e 19

• per fatti o atti sopravvenuti 

è possibile designare ai fini dell'esecuzione 
dei lavori o dei servizi, un'impresa 
consorziata diversa da quella indicata in sede 
di gara, a condizione che la modifica 
soggettiva non sia finalizzata ad eludere in 
tale sede la mancanza di un requisito di 
partecipazione in capo all'impresa 
consorziata.

- CONSORZI TRA 
COOPERATIVE DI 
PRODUZIONE E 

LAVORO   

- CONSORZI TRA 
IMPRESE ARTIGIANE

- CONSORZI STABILI

17/04/2018
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REQUISITI DI PARTECIPAZIONE/ 
QUALIFICAZIONE

•Sono equiparati 
ai 
raggruppamenti 
temporanei.

CONSORZI 
ORDINARI

17/04/2018
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ART. 45, COMMA 2, D.LGS. 50/2016

• RAGGRUPPAMENTI 
TEMPORANEI-

CONSORZI ORDINARI-
IMPRESE ADERENTI AL 
CONTRATTO DI RETE

OE

AMMESSI A 
PARTECIPARE

36
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ART. 3, COMMA 1, LETT. U), D.LGS. 50/2016

DEFINIZIONE DEFINIZIONE 
• Per «raggruppamento temporaneo», si 

intende un insieme di imprenditori, o 
fornitori, o prestatori di servizi, costituito, 
anche mediante scrittura privata, allo 
scopo di partecipare alla procedura di 
affidamento di uno specifico contratto 
pubblico, mediante presentazione di una 
unica offerta.
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ART. 45, COMMA 2, LETT. D), D.LGS. 50/2016
ART. 48, COMMA 12, D.LGS. 50/2016

MANDATO COLLETTIVO 
SPECIALE 
MANDATO COLLETTIVO 
SPECIALE 

• Prima della presentazione 
dell’offerta i soggetti raggruppati 
devono conferire mandato collettivo 
speciale  con rappresentanza ad uno 
di essi qualificato come mandatario.

38
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ART. 48, COMMA 13, D.LGS. 50/2016

MANDATO COLLETTIVO 
SPECIALE 
MANDATO COLLETTIVO 
SPECIALE 

• Il mandato (gratuito ed irrevocabile) 
deve risultare da scrittura privata 
autenticata e la relativa procura è 
conferita al rappresentante legale 
del mandatario.
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ART. 48, COMMA 15, D.LGS. 50/2016

MANDATO COLLETTIVO 
SPECIALE 
MANDATO COLLETTIVO 
SPECIALE 
• Il mandatario sottoscrive il contratto d’appalto in 

nome e per conto dei mandanti, dei quali assume 
la rappresentanza esclusiva, anche processuale, 
fino all’estinzione di ogni rapporto (quindi anche 
dopo il collaudo). 

• Tuttavia la stazione appaltante può far valere le 
responsabilità facenti capo ai singoli mandanti.

40
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ART. 48, COMMA 16, D.LGS. 50/2016

MANDATO COLLETTIVO 
SPECIALE 
MANDATO COLLETTIVO 
SPECIALE 

• Il mandato non determina di per sé 
organizzazione o associazione degli 
operatori economici riuniti, ognuno dei  
quali conserva la propria autonomia 
gestionale anche per gli aspetti fiscali 
e previdenziali.
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ART. 48, COMMA 8, D.LGS. 50/2016

RAGGRUPPAMENTI/CONSORZI 
COSTITUENDI 
RAGGRUPPAMENTI/CONSORZI 
COSTITUENDI 

• I raggruppamenti e i consorzi 
ordinari possono comunque 
presentare l’offerta anche se 
non ancora costituiti.

42
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ART. 48, COMMA 8, D.LGS. 50/2016

RAGGRUPPAMENTI/CONSORZI 
COSTITUENDI 
RAGGRUPPAMENTI/CONSORZI 
COSTITUENDI 
• In tal caso l’offerta:
• deve essere sottoscritta da tutti gli operatori 

economici riuniti;
• deve contenere l’impegno a conferire mandato 

collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi 
indicato in offerta come mandatario (capofila nei 
consorzi), il quale stipulerà il contratto in nome e per 
conto di tutti i concorrenti riuniti.
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ART. 48, COMMA 1, D.LGS. 50/2016

RAGGRUPPAMENTI VERTICALI

• Il mandatario assume e 
realizza  i lavori nella 
categoria prevalente.

• I mandanti assumono e 
realizzano i lavori 
appartenenti alle 
categorie scorporabili.

LAVORI

17/04/2018

44



ART. 48, COMMA 2, D.LGS. 50/2016

RAGGRUPPAMENTI VERTICALI

• Il mandatario esegue le 
prestazioni di servizi e di forniture 
indicate nel bando come  
principali anche in termini 
economici.

• I mandanti  eseguono le 
prestazioni di servizi e forniture 
indicate nel bando come 
secondarie.

SERVIZI E 
FORNITURE

17/04/2018
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TAR LAZIO-ROMA, SENT. N. 2981/2018

RAGGRUPPAMENTI VERTICALI

• Nei raggruppamenti temporanei di imprese, i requisiti 
tecnici di carattere soggettivo devono essere posseduti 
singolarmente da ciascuna impresa, a meno che non risulti 
che essi siano incontestabilmente riferiti solo ad una parte 
delle prestazioni, eseguibili soltanto da alcune delle 
imprese associate, essendo precluso al partecipante ad 
una gara procedere alla scomposizione del contenuto 
della prestazione, distinguendo fra prestazioni principali 
e secondarie, onde ripartirle all’interno di un 
raggruppamento di tipo verticale, potendosi dar vita a 
raggruppamenti di tipo verticale solo laddove la stazione 
appaltante abbia preventivamente individuato negli atti 
di gara, con chiarezza, le prestazioni “principali” e quelle 
“secondarie” .

SERVIZI E 
FORNITURE

17/04/2018
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ART. 48, COMMA 1, D.LGS. 50/2016

RAGGRUPPAMENTI  ORIZZONTALI

• Gli operatori 
economici riuniti 
eseguono le 
lavorazioni nella 
medesima categoria.

LAVORI

17/04/2018
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ART. 48, COMMA 2, D.LGS. 50/2016

RAGGRUPPAMENTI  ORIZZONTALI

•Gli operatori 
economici riuniti 
eseguono il 
medesimo tipo di 
prestazione.

SERVIZI E 
FORNITURE

17/04/2018

48



ART. 48, COMMA 6, D.LGS. 50/2016

RAGGRUPPAMENTI  MISTI

• Nell’ambito della stessa 
categoria prevalente o 
scorporata i lavori possono 
essere eseguiti da operatori 
economici riuniti in 
raggruppamento 
temporaneo di tipo 
orizzontale.

LAVORI

17/04/2018
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BANDO -TIPO ANAC N. 1/2017 

RAGGRUPPAMENTI  MISTI

• Il ruolo di mandante/mandataria di un 
raggruppamento temporaneo di 
imprese può essere assunto anche:

• da un consorzio di cui all’art. 45, 
comma 1, lett. b), c), D.Lgs.
50/2016;

• da una sub-associazione, nelle forme 
di un RTI o consorzio ordinario 
costituito oppure di un’aggregazione 
di imprese di rete. 

SERVIZI E 
FORNITURE

17/04/2018
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BANDO -TIPO ANAC N. 1/2017-NOTE ILLUSTRATIVE
COMUNICATO DEL PRESIDENTE DEL 3 SETTEMBRE 2014 
DETERMINAZIONE ANAC N. 4/2012 

RAGGRUPPAMENTI
SOVRABBONDANTI

• È sempre consentita la 
possibilità di costituire 
raggruppamenti 
temporanei, anche di tipo 
sovrabbondante; in tal 
caso l’esclusione dalla 
gara non potrà mai essere 
automatica. 

LLPP
SERVIZI E 

FORNITURE

17/04/2018
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ART. 48, COMMA 6, D.LGS. 50/2016

RAGGRUPPAMENTI 

• Nel caso di lavori  
nell’offerta devono 
essere specificate le 
categorie di lavori che 
sanno eseguite dai singoli 
concorrenti riuniti o 
consorziati.

OFFERTA

Lavori

17/04/2018
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ART. 48, COMMA 6, D.LGS. 50/2016

RAGGRUPPAMENTI 

• Nel caso di servizi e 
forniture  nell’offerta 
devono essere specificate le 
parti del servizio o della 
fornitura che sanno eseguite 
dai singoli concorrenti riuniti 
o consorziati.

OFFERTA

Servizi e 
forniture

17/04/2018
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ART. 48, COMMA 11, D.LGS. 50/2016

RAGGRUPPAMENTI 
• In caso di procedure ristrette o 

negoziate, ovvero di dialogo 
competitivo, l'operatore economico 
invitato individualmente, o il 
candidato ammesso individualmente 
nella procedura di dialogo 
competitivo, ha la facoltà di 
presentare offerta o di trattare per 
sé o quale mandatario di operatori 
riuniti.

PROCEDURE 
AD INVITO

17/04/2018
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ART. 48, COMMA 17, D.LGS. 50/2016

SOSTITUZIONE MANDATARIO

• In caso di fallimento, liquidazione coatta amministrativa, 
amministrazione controllata, amministrazione straordinaria, 
concordato preventivo ovvero procedura di insolvenza 
concorsuale o di liquidazione del mandatario ovvero, 
qualora si tratti di imprenditore individuale, in caso di morte, 
interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo 
ovvero in caso di perdita, in corso di esecuzione, dei 
requisiti di cui all'articolo 80, ovvero nei casi previsti 
dalla normativa antimafia, la stazione appaltante può 
proseguire il rapporto di appalto con altro operatore 
economico che sia costituito mandatario nei modi previsti dal 
presente codice purché abbia i requisiti di qualificazione 
adeguati ai lavori o servizi o forniture ancora da eseguire; 
non sussistendo tali condizioni la stazione appaltante deve 
recedere dal contratto.

-RTI
-CONSORZI ORDINARI

-CONSORZI TRA 
IMPRESE ARTIGIANE E 
TRA COOPERATIVE DI 

PRODUZIONE E 
LAVORO

-CONSORZI STABILI

17/04/2018
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ART. 48, COMMA 18, D.LGS. 50/2016

SOSTITUZIONE MANDANTE

• In caso di fallimento, liquidazione coatta amministrativa, 
amministrazione controllata, amministrazione 
straordinaria, concordato preventivo ovvero procedura 
di insolvenza concorsuale o di liquidazione di uno dei 
mandanti ovvero, qualora si tratti di imprenditore 
individuale, in caso di morte, interdizione, inabilitazione 
o fallimento del medesimo ovvero in caso di perdita, in 
corso di esecuzione, dei requisiti di cui all'articolo 80, 
ovvero nei casi previsti dalla normativa antimafia, il 
mandatario, ove non indichi altro operatore economico 
subentrante che sia in possesso dei prescritti requisiti di 
idoneità, è tenuto alla esecuzione, direttamente o a 
mezzo degli altri mandanti, purché questi abbiano i 
requisiti di qualificazione adeguati ai lavori o servizi o 
forniture ancora da eseguire.

-RTI
-CONSORZI 
ORDINARI

-CONSORZI TRA 
IMPRESE ARTIGIANE E 
TRA COOPERATIVE DI 

PRODUZIONE E 
LAVORO

-CONSORZI STABILI
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ART. 48, COMMI 19- 19BIS D.LGS. 50/2016

RECESSO OE

• E’ ammesso il recesso di una o più imprese 
raggruppate, anche qualora il 
raggruppamento si riduca ad un unico 
soggetto, esclusivamente:

• per esigenze organizzative del raggruppamento
• sempre che le imprese rimanenti abbiano i 

requisiti di qualificazione adeguati ai lavori o 
servizi o forniture ancora da eseguire. 

• In ogni caso la modifica soggettiva non è 
ammessa se finalizzata ad eludere la 
mancanza di un requisito di partecipazione 
alla gara.

-RTI
-CONSORZI 
ORDINARI

-CONSORZI TRA 
IMPRESE ARTIGIANE E 
TRA COOPERATIVE DI 

PRODUZIONE E 
LAVORO

-CONSORZI STABILI

17/04/2018
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ART. 48, COMMA 19 TER, D.LGS. 50/2016

SOSTITUZIONE/RECESSO 
IN FASE DI GARA

• Le previsioni di cui ai 
commi 17, 18 e 19 
trovano applicazione 
anche laddove le 
modifiche soggettive ivi 
contemplate si verifichino 
in fase di gara.

-RTI
-CONSORZI 
ORDINARI

-CONSORZI TRA 
IMPRESE ARTIGIANE E 
TRA COOPERATIVE DI 

PRODUZIONE E 
LAVORO

-CONSORZI STABILI

17/04/2018
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ART. 48, COMMA 7, PRIMO PERIODO, D.LGS. 50/2016

DIVIETI DI PARTECIPAZIONE

• E' fatto divieto ai concorrenti di 
partecipare alla gara in più di 
un raggruppamento temporaneo 
o consorzio ordinario di 
concorrenti, ovvero di 
partecipare alla gara anche in 
forma individuale qualora abbia 
partecipato alla gara medesima 
in raggruppamento o consorzio 
ordinario di concorrenti.

RAGGRUPPAMENTI 
TEMPORANEI

CONSORZI 
ORDINARI

17/04/2018
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BANDO -TIPO ANAC N. 1/2017 

DIVIETI DI PARTECIPAZIONE

• E' fatto divieto al concorrente 
che partecipa alla gara in 
aggregazione di imprese di 
rete, di partecipare anche in 
forma individuale. Le imprese 
retiste non partecipanti alla 
gara possono presentare 
offerta, per la medesima gara, 
in forma singola o associata.

IMPRESE DI RETE

17/04/2018
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BANDO -TIPO ANAC N. 1/2017 
E RELATIVE NOTE ILLUSTRATIVE 

DIVIETI DI PARTECIPAZIONE
SUDDIVISIONE IN LOTTI

• I concorrenti che presentano offerta per più 
lotti possono partecipare nella medesima o 
in diversa forma  (singola o associata).

• I consorzi di cui alle lett. b) e c) possono 
indicare consorziate esecutrici diverse per 
ogni lotto.

• Le medesime esecutrici e le imprese 
raggruppate possono partecipare ad altri 
lotti da sole o in RTI/consorzi con altre 
imprese, rispettando il limite di 
partecipazione.
I divieti si applicano quindi con riferimento a 
ciascun lotto.

-CONSORZI ORDINARI
-RTI

-IMPRESE RETISTE
-CONSORZI TRA 

IMPRESE ARTIGIANE E 
TRA COOPERATIVE DI 

PRODUZIONE E 
LAVORO

-CONSORZI STABILI

17/04/2018

61



ANCHE�PARERE DI PRECONTENZIOSO N. 26/2018

DIVIETI DI PARTECIPAZIONE
SUDDIVISIONE IN LOTTI

LIMITE DI LOTTI AGGIUDICABILI AD UN CONCORRENTE

• In tal caso ANAC ha ritenuto legittimo 
l’operato della stazione appaltante 
che ha previsto nel bando di gara 
l’obbligo per il concorrente di 
presentarsi sempre nella stessa forma 
individuale o associata e nella 
medesima composizione al fine di 
consentire l’effettivo rispetto del 
limite relativo al numero di lotti (nella 
fattispecie 3) aggiudicabili a ciascun 
concorrente.

-CONSORZI ORDINARI
-RTI

-IMPRESE RETISTE
-CONSORZI TRA 

IMPRESE ARTIGIANE E 
TRA COOPERATIVE DI 

PRODUZIONE E 
LAVORO

-CONSORZI STABILI

17/04/2018
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ART. 45, COMMA 2, D.LGS. 50/2016
Guida pratica sulla partecipazione delle reti d’impresa alle procedure per 
l’affidamento di contratti pubblici ITACA –CONFERENZA DELLE REGIONI 
DET. ANAC N. 3/2013

•RETI 
D’IMPRESA

OE

AMMESSI A 
PARTECIPARE

63
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ART. 48, COMMA  14, D.LGS. 50/2016

DISCIPLINA APPLICABILE

• Si applica, in 
quanto 
compatibile, la 
disciplina relativa 
ai raggruppamenti 
temporanei.

IMPRESE DI RETE

17/04/2018
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ART. 48, COMMA  14, D.LGS. 50/2016

CONDIZIONI SPECIFICHE
DI PARTECIPAZIONE

• La partecipazione congiunta 
alle gare deve risultare 
individuata nel contratto di 
rete come uno degli scopi 
strategici inclusi nel 
programma comune.

• La durata del contratto dovrà 
essere commisurata ai tempi 
di realizzazione dell’appalto.

IMPRESE DI RETE

17/04/2018
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BANDO -TIPO ANAC N. 1/2017 

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE

• L’aggregazione partecipa a 
mezzo dell’organo comune che 
assume il ruolo di mandataria se 
in possesso dei relativi requisiti.

• L’organo comune potrà indicare 
anche solo alcune tra le imprese 
retiste per la partecipazione 
alla gara ma dovrà 
obbligatoriamente far parte di 
queste.

RETE  SOGGETTO
rete dotata di 

organo comune con 
potere di 

rappresentanza e 
soggettività 

giuridica 

17/04/2018
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BANDO -TIPO ANAC N. 1/2017 

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE

• L’aggregazione partecipa a mezzo 
dell’organo comune che assume il ruolo di 
mandataria se in possesso dei relativi 
requisiti.

• il contratto di rete deve recare mandato 
allo stesso a presentare domanda di 
partecipazione o offerta per 
determinate tipologie di procedure di 
gara.

• L’organo comune potrà indicare anche 
solo alcune tra le imprese retiste per la 
partecipazione alla gara ma dovrà 
obbligatoriamente far parte di queste.

RETE CONTRATTO
rete dotata di 

organo comune con 
potere di 

rappresentanza ma 
priva di soggettività 

giuridica 

17/04/2018

67



BANDO -TIPO ANAC N. 1/2017 

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE

• Si applicano 
integralmente le 
regole  sui 
raggruppamenti 
temporanei.

RETE CONTRATTO
rete dotata di 

organo comune 
sprovvisto di potere 
di rappresentanza o 

priva di organo 
comune

17/04/2018
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BANDO –TIPO ANAC N. 1

QUOTE DI PARTECIPAZIONE

• Il concorrente raggruppato 
produce la dichiarazione in cui 
si indica, ai sensi dell’art. 48, c. 
4 del Codice, le parti del 
servizio/fornitura, ovvero la 
percentuale in caso di 
servizio/forniture indivisibili, 
che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici consorziati. 

-RTI
-CONSORZI 
ORDINARI

-IMPRESE DI RETE

17/04/2018
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TAR EMILIA ROMAGNA-BOLOGNA, SENT. 206/2018

QUOTE DI PARTECIPAZIONE

• È legittima l’esclusione dalla 
gara di un RTI nel caso in cui 
un’impresa  mandante non 
risulti , dall’attestazione SOA, 
adeguatamente qualificata 
per la quota di esecuzione 
che aveva dichiarato di 
eseguire in sede di 
presentazione dell’offerta. 

-RTI
-CONSORZI 
ORDINARI

-IMPRESE DI RETE

17/04/2018
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TAR EMILIA ROMAGNA-BOLOGNA, SENT. 206/2018

QUOTE DI PARTECIPAZIONE

• Anche se è vero che la normativa 
sugli appalti non richiede più la 
corrispondenza tra le quote di 
partecipazione al raggruppamento 
e le quote di esecuzione dei lavori, 
è tuttora necessario che il singolo 
concorrente raggruppato sia 
qualificato ad eseguire la quota di 
lavori che ha dichiarato di volere 
assumere in sede di 
partecipazione alla gara. 

-RTI
-CONSORZI 
ORDINARI

-IMPRESE DI RETE

17/04/2018
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TAR EMILIA ROMAGNA-BOLOGNA, SENT. 206/2018

QUOTE DI PARTECIPAZIONE

• L’art. 92, comma 2, D.P.R. 
207/2010 stabilisce che: “Le 
quote di partecipazione al 
raggruppamento o consorzio, 
indicate in sede di offerta, 
possono essere liberamente 
stabilite entro i limiti consentiti 
dai requisiti di qualificazione 
posseduti dall'associato o dal 
consorziato”

-RTI
-CONSORZI 
ORDINARI

-IMPRESE DI RETE

17/04/2018
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TAR EMILIA ROMAGNA-BOLOGNA, SENT. 206/2018

QUOTE DI PARTECIPAZIONE

• Nel caso di specie, tra l’altro, il 
disciplinare di gara aveva specificato 
che i requisiti di qualificazione 
richiesti avrebbero dovuto essere 
posseduti complessivamente dal 
concorrente nella sua interezza e, pro 
quota, dai singoli partecipanti del 
raggruppamento/consorzio ordinario 
in base alla propria quota di 
esecuzione indicata in sede di gara.

-RTI
-CONSORZI 
ORDINARI

-IMPRESE DI RETE

17/04/2018
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TAR EMILIA ROMAGNA-BOLOGNA, SENT. 206/2018

QUOTE DI PARTECIPAZIONE

• A fronte della tassatività di una 
simile previsione del 
disciplinare, la circostanza che 
il raggruppamento sia nel suo 
insieme qualificato ad eseguire 
anche quelle prestazioni per le 
quali l’impresa mandante non è 
abilitato non è stato pertanto 
ritenuto rilevante per superare 
il problema.

-RTI
-CONSORZI 
ORDINARI

-IMPRESE DI RETE

17/04/2018
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TAR EMILIA ROMAGNA-BOLOGNA, SENT. 206/2018

QUOTE DI PARTECIPAZIONE

• E’ stato, altresì, ritenuto 
inconferente il richiamo al 
soccorso istruttorio ex art. 83 
D.lgs. 50/2016 poiché la 
norma prevede di poter sanare 
le carenze di qualsiasi 
elemento formale della 
domanda tranne quelle 
afferenti all'offerta economica 
e all'offerta tecnica.

-RTI
-CONSORZI 
ORDINARI

-IMPRESE DI RETE

17/04/2018
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TAR EMILIA ROMAGNA-BOLOGNA, SENT. 206/2018

QUOTE DI PARTECIPAZIONE

• Secondo un orientamento 
minoritario, la differenza tra la 
quota di lavori che una delle 
imprese raggruppate si è 
impegnata a svolgere ed il 
tetto di qualificazione, quando 
essa sia percentualmente 
minima come un errore 
materiale può essere sanato 
con il soccorso istruttorio.

-RTI
-CONSORZI 
ORDINARI

-IMPRESE DI RETE

17/04/2018
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TAR EMILIA ROMAGNA-BOLOGNA, SENT. 206/2018

QUOTE DI PARTECIPAZIONE

• La sentenza non ha aderito a questo 
orientamento minoritario, tenuto conto che 
il raggruppamento, nel formulare la 
propria offerta era ben consapevole 
delle soglie di qualificazione che ogni 
membro possedeva.

• Pertanto nell’accordarsi sulla distribuzione 
orizzontale delle opere da svolgere ben 
poteva articolare l’offerta nel rispetto di 
tali limiti a maggior ragione per il fatto 
che la quota di lavori per cui la impresa 
mandate non era qualificata ben poteva 
essere assunta da altro soggetto del R.T.I.

-RTI
-CONSORZI 
ORDINARI

-IMPRESE DI RETE

17/04/2018
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ART. 186-BIS LEGGE FALLIMENTARE (R.D. 267/1942)

• CONCORDATO 
CON 

CONTINUITÀ 
AZIENDALE

OE

AMMESSI A 
PARTECIPARE

78
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ART. 186-BIS LEGGE FALLIMENTARE (R.D. 267/1942)

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE

• Può concorrere anche riunita 
in RTI purché:

• non rivesta la qualità di 
mandatario;

• le altre imprese aderenti al 
RTI non siano assoggettate 
ad una procedura 
concorsuale.

IMPRESA 
AMMESSA A 

CONCORDATO 
PREVENTIVO  

CON 
CONTINUITÀ 
AZIENDALE

17/04/2018
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ART. 92, COMMA 5, D.P.R. 207/2010 
applicabile ex ART. 216, COMMA 14, D.LGS. 50/2016

• COOPTAZIONE
OE

AMMESSI A 
PARTECIPARE

80
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ART. 92, COMMA 5, D.P.R. 207/2010 APPLICABILE IN VIA 
TRANSITORIA EX ART. 216, COMMA 14, D.LGS. 50/2016

APPLICABILITÀ COOPTAZIONE
REGIME TRANSITORIO

• Il concorrente singolo o i 
concorrenti che intendano 
riunirsi in raggruppamento 
temporaneo, se in possesso 
dei prescritti requisiti, possono 
raggruppare altre imprese 
qualificate anche per 
categorie ed importi diversi 
da quelli richiesti nel bando. 

IMPRESE COOPTATE
LLPP

17/04/2018
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ART. 92, COMMA 5, D.P.R. 207/2010 APPLICABILE IN VIA 
TRANSITORIA EX ART. 216, COMMA 14, D.LGS. 50/2016

APPLICABILITÀ COOPTAZIONE
REGIME TRANSITORIO

• I lavori eseguiti dalle impese 
cooptate non devono superare 
il venti per cento dell'importo 
complessivo dei lavori;

• l'ammontare complessivo delle 
qualificazioni possedute da 
ciascuna impresa cooptata 
deve essere almeno pari 
all'importo dei lavori che 
saranno ad essa affidati.

IMPRESE COOPTATE
LLPP

CONDIZIONI

17/04/2018
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EX MULTIS: PARERE DI PRECONTENZIOSO 228/2017

APPLICABILITÀ COOPTAZIONE
REGIME TRANSITORIO

• Il soggetto cooptato:

• non acquista lo status di concorrente
• non può acquistare alcuna quota di 

partecipazione all’appalto e 
pertanto non deve dichiarare alcuna 
quota di partecipazione al 
raggruppamento temporaneo

• non riveste la posizione di offerente
• non presta garanzie 
• non può subappaltare i lavori a terzi

IMPRESE COOPTATE
LLPP

STATO GIURIDICO

17/04/2018
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ART. 48, COMMA 9, D.LGS. 50/2016

• ASSOCIAZIONE 
IN 

PARTECIPAZIONE
OE

AMMESSI A 
PARTECIPARE

84
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ART. 48, COMMA 9, D.LGS. 50/2016

ASSOCIAZIONE IN PARTECIPAZIONE

• E' vietata 
l'associazione in 
partecipazione sia 
durante la 
procedura di gara 
sia successivamente 
all'aggiudicazione.

DIVIETO
DI

PARTECIPAZIONE

17/04/2018
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ART. 48, COMMA 9, D.LGS. 50/2016

ASSOCIAZIONE IN PARTECIPAZIONE

• Ai fini dell'applicazione delle 
disposizioni dell’art. 105, 
(subappalto)  è consentita, in 
deroga all'articolo 48, comma 
9, primo periodo, D.Lgs.
50/2016, la costituzione 
dell'associazione in 
partecipazione quando 
l'associante non intende 
eseguire direttamente le 
prestazioni assunte in appalto.

DEROGA 
AL 

DIVIETO

17/04/2018

86



BANDO -TIPO ANAC N. 1/2017-NOTE ILLUSTRATIVE 

• CARATTERE 
NON ESAUSTIVO 

ELENCAZIONE

OE

AMMESSI A 
PARTECIPARE
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BANDO -TIPO ANAC N. 1/2017-NOTE ILLUSTRATIVE
DETERMINAZIONE  N. 7/2010.

CARATTERE NON ESAUSTIVO 
ELENCAZIONE NORMATIVA
CARATTERE NON ESAUSTIVO 
ELENCAZIONE NORMATIVA

• L’indicazione degli OE  non è da 
considerarsi esaustiva, sicché, ai fini 
dell’ammissione alla gara, occorre far 
riferimento alla nozione di operatore 
economico, così come individuato dalla 
giurisprudenza europea e nazionale.
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BANDO -TIPO ANAC N. 1/2017-NOTE ILLUSTRATIVE
DETERMINAZIONE  N. 7/2010.

CARATTERE NON ESAUSTIVO 
ELENCAZIONE NORMATIVA
CARATTERE NON ESAUSTIVO 
ELENCAZIONE NORMATIVA

• In particolare, anche le pubbliche 
amministrazioni possono partecipare alle 
procedure di affidamento di contratti pubblici.

• La PA è assimilata in tal senso ad un OE se non 
sono soddisfatti i presupposti per gli accordi tra 
amministrazioni aggiudicatrici (ex art. 5, comma 
6, D.Lgs. 50/2016-art. 15 L. 241/1990).
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BANDO -TIPO ANAC N. 1/2017-NOTE ILLUSTRATIVE
L. 22 MAGGIO 2017, N 81- ART. 11

CARATTERE NON ESAUSTIVO 
ELENCAZIONE NORMATIVA
CARATTERE NON ESAUSTIVO 
ELENCAZIONE NORMATIVA

• APPALTI DI SERVIZI� le stazioni appaltanti 
ammettono la partecipazione di lavoratori autonomi 
o soggetti che svolgono attività professionale anche 
costituiti in

• reti (anche miste)
• consorzi stabili 
• associazioni temporanee di professionisti

90
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ART. 46, D.LGS. 50/2016

• ELENCAZIONE 
FORME 

PARTECIPAZIONE

SERVIZI 
ATTINENTI 

L’ARCHITETTURA 
E L’INGENGERIA

OE AMMESSI A 
PARTECIPARE

91
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ART. 46, COMMA 1,  D.LGS. 50/2016

LETT. A)

•PRESTATORI DI SERVIZI DI 
INGEGNERIA E ARCHITETTURA:
•professionisti singoli
•professionisti associati
•società tra professionisti
•società di ingegneria
•consorzi
•GEIE
•raggruppamenti temporanei fra i 
predetti soggetti
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ART. 46, COMMA 1, D.LGS. 50/2016

LETT. A)

•PRESTATORI DI SERVIZI DI 
INGEGNERIA E ARCHITETTURA:
soggetti che rendono a committenti 
pubblici e privati, operando sul mercato, 
•servizi di ingegneria e di architettura, 
•attività tecnico-amministrative e studi di 
fattibilità economico-finanziaria ad esse 
connesse, 
•ivi compresi, con riferimento agli 
interventi inerenti al restauro e alla 
manutenzione di beni mobili e delle 
superfici decorate di beni architettonici, i 
soggetti con qualifica di restauratore di 
beni culturali ai sensi della vigente 
normativa.
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ART. 46, COMMA 1, D.LGS. 50/2016

LETT. B)

•SOCIETÀ DI PROFESSIONISTI  (costituite tra 
professionisti iscritti agli albi nella forma di 
società di persone o di società cooperative)  

LETT. C)

• SOCIETÀ DI INGEGNERIA (costituite nella 
forma di società di capitali o di società 
cooperative sprovviste dei requisiti delle 
società di professionisti)
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ART. 46, COMMA 1, D.LGS. 50/2016

LETT. D)

•PRESTATORI DI SERVIZI DI INGEGNERIA E ARCHITETTURA 
identificati in base ai CPV indicati nella norma stabiliti in altri 
Stati membri, costituiti conformemente alle legislazioni vigenti nei 
rispettivi Paesi

LETT. E)
• RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI TRA 

SOGGETTI DI CUI ALLE LETT. DA A) A D)

LETT. F)

• CONSORZI STABILI TRA SOCIETÀ DI 
PPROFESSIONISTI O SOCIETÀ DI INGENGERIA 
COSTITUITI ACHE IN FORMA MISTA



REQUISITI AFFIDATARI DI SERVIZI 
TECNICI
REQUISITI AFFIDATARI DI SERVIZI 
TECNICI

• Sono definiti dal decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti previsto dall’art. 24, 
comma 2, D.Lgs. 50/2016.
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D.M. 2 DICEMBRE 2016, N. 263

Regolamento recante definizione dei requisiti che 
devono possedere gli operatori economici per 

l'affidamento dei servizi di architettura e 
ingegneria e individuazione dei criteri per 

garantire la presenza di giovani professionisti, in 
forma singola o associata, nei gruppi concorrenti 

ai bandi relativi a incarichi di progettazione, 
concorsi di progettazione e di idee, ai sensi 

dell'articolo 24, commi 2 e 5 del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
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RAGGRUPPAMENTI
• Il D.M. 263/2016 non ripropone la 

disposizione di cui all’art. 253, comma 
2, D.P.R. 207/2010 che stabiliva il 
divieto di partecipazione per i liberi 
professionisti, in caso di partecipazione  
alla stessa gara, sotto qualsiasi forma, 
di una società di professionisti o di una 
società di ingegneria delle quali il 
professionista fosse amministratore, 
socio, dipendente, consulente o 
collaboratore.

DIVIETI PER I 
PROFESSIONISTI

17/04/2018
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RAGGRUPPAMENTI
• I raggruppamenti  temporanei, devono prevedere 

la presenza di almeno un giovane professionista, 
laureato abilitato da meno di cinque anni 
all'esercizio della professione secondo le norme 
dello Stato membro dell'Unione europea di 
residenza, quale progettista. 

• Per le procedure di affidamento che non 
richiedono il possesso del diploma di laurea, il 
giovane deve essere in possesso di diploma di 
geometra o altro diploma tecnico attinente alla 
tipologia dei servizi da prestare abilitato da 
meno di cinque anni all'esercizio della professione 
secondo le norme dello Stato membro dell'Unione 
europea di residenza, nel rispetto dei relativi 
ordini professionali.

GIOVANI 
PROFESSIONISTI

17/04/2018
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RAGGRUPPAMENTI

• I requisiti del giovane 
non concorrono alla 
formazione dei 
requisiti di 
partecipazione 
richiesti dai 
committenti.

GIOVANI 
PROFESSIONISTI

17/04/2018
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RAGGRUPPAMENTI
• Ai fini della dimostrazione dei requisiti 

dei consorzi stabili di cui all’articolo 46, 
comma 1 lettera f) del codice, i 
requisiti….possono essere dimostrati 
dal consorzio stabile attraverso i 
requisiti maturati in proprio e i requisiti 
della società consorziata designata per 
l’esecuzione dei servizi. Se la società 
consorziata esecutrice non è in possesso 
dei predetti requisiti, la stessa può 
avvalersi dei requisiti di altra società 
consorziata.

CONSORZI STABILI

17/04/2018
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DGUE
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DGUE- DEFINIZIONE

� Art. 59 Direttiva 2014/24/Ue-

� Art. 85 D.Lgs. 50/2017 

Il DOCUMENTO DI GARA UNICO 
EUROPEO-DGUE consiste in 
un’autodichiarazione aggiornata,  con 
valore di  prova documentale 
preliminare

6



DGUE- DEFINIZIONE

prodotta dall’operatore 
economico al momento:
�della presentazione dell’offerta 
nelle procedure aperte
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DGUE- DEFINIZIONE

� della domanda di partecipazione 
nelle procedure bifasiche (procedure 
ristrette, procedure competitive con 
negoziazione, dialoghi competitivi e 
partenariati per l’innovazione)
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DGUE- DEFINIZIONE

� in sostituzione dei  certificati 
rilasciati da autorità pubbliche o 
terzi, in cui si conferma che 
l’operatore economico:
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DGUE- DEFINIZIONE

non incorre in uno dei MOTIVI DI ESCLUSIONE 
(ART. 80 D.LGS. 50/2016)

soddisfa i criteri di selezione 
(IDONEITÀ, CAPACITÀ ECONOMICO FINANZIARIA E TECNICO 
PROFESSIONALE, CERTIFICAZIONE DI QUALITÀ)                      
(ARTT. 83 E 87 D.LGS. 50/2017)

soddisfa gli eventuali criteri oggettivi fissati per 
la riduzione dei candidati (FORCELLA)          
(ART. 91 D.LGS. 50/2017)

10
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DGUE- FINALITÀ

� Il DGUE è concepito come uno 
STRUMENTO DI SEMPLIFICAZIONE e di 
riduzione degli oneri amministrativi 
derivanti dalla necessità di produrre un 
considerevole numero di certificati o 
documenti relativi ai requisiti e ai criteri 
di selezione.
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DGUE- FINALITÀ

� Secondo quanto affermato nel considerando
84 della Direttiva 2014/24/UE esso
dovrebbe portare ad una notevole
semplificazione a vantaggio non solo delle
amministrazioni aggiudicatrici ma anche
degli operatori economici, non da ultimo le
micro piccole e medie imprese.
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DGUE- DUPLICE FINALITÀ

1. Riduzione oneri 
documentali

2. Caratteristiche 
minime di 
uniformità delle 
autodichiarazio
ni, sia su scala 
europea, sia su 
scala nazionale

14



DGUE
15



DGUE- AMBITO DI APPLICAZIONE
Direttive appalti e concessioni

Appalti sopra 
soglia nei 

SETTORI ORDINARI 

Art. 59 

Direttiva 
2014/24/UE

16



DGUE- AMBITO DI APPLICAZIONE
Direttive appalti e concessioni

Appalti 
sopra 

soglia nei 
SETTORI 
SPECIALI

Art. 85, 
paragrafo 

3, 

Direttiva 
2014/25/UE

questa norma 
dispone un rinvio 
all’art. 59 della 

direttiva 
2014/24/UE, con 

riferimento 
all’applicazione dei 
motivi di esclusione 

e   dei motivi di 
selezione alle 
procedure di 

appalto nei settori 
speciali
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DGUE- AMBITO DI APPLICAZIONE
Direttive appalti e concessioni

Direttiva 
2014/23/UE 

non contiene una 
norma sull’utilizzo del 

DGUE

18



DGUE- AMBITO DI APPLICAZIONE
Direttive appalti e concessioni

� Istruzioni allegate al reg. di 
esecuzione 2016/7 della 
Commissione europea
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DGUE- AMBITO DI APPLICAZIONE
Affidamenti non soggetti alle Direttive

� Gli Stati membri possono disciplinare 
l'utilizzo del DGUE, o demandare alle 
amministrazioni aggiudicatrici e agli enti 
aggiudicatori la decisione di prevederne 
l’applicazione, anche nell'ambito delle 
procedure di appalto non soggette, o 
soggette solo parzialmente alle Direttive 

appalti:
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DGUE- AMBITO DI APPLICAZIONE
Direttive appalti e concessioni

�ad esempio
�nel caso di appalti per importi inferiori alle 

soglie europee

�per appalti soggetti al «regime alleggerito»

�per l'aggiudicazione dei contratti di 
concessione, soggetti o meno alla direttiva 
2014/23/UE
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DGUE- AMBITO DI APPLICAZIONE
RECEPIMENTO- Legge delega

� L. 28 gennaio 2016, n. 11

criterio di cui 

all’art. 1, comma 1, lett. aa)
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DGUE- AMBITO DI APPLICAZIONE
RECEPIMENTO- Legge delega

“previsione che, al fine di ridurre gli 
oneri documentali, i partecipanti alle 
gare possano utilizzare il documento 
di gara unico europeo (DGUE) o 
analogo documento predisposto dal 
Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti per autocertificare il possesso 
dei requisiti” 
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DGUE- AMBITO DI APPLICAZIONE
RECEPIMENTO- Legge delega

� Il legislatore nazionale in fase di 
recepimento  sembra indicare 
un’applicazione generalizzata del
DGUE, senza distinguere tra contratti 
sopra e sotto soglia e tra le diverse 
tipologie di affidamento. 
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DGUE- AMBITO DI APPLICAZIONE
RECEPIMENTO- Codice contratti

�D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50

�Art. 85 � utilizzo del DGUE negli 
appalti nei SETTORI ORDINARI

�Art. 133, comma 1 � utilizzo del 
DGUE negli appalti nei SETTORI 
SPECIALI (obbligo di utilizzo anche per gli 
enti aggiudicatori)
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DGUE- AMBITO DI APPLICAZIONE
ATTUAZIONE- Linee guida MIT

�Circolare MIT 18 luglio 2016, n. 3 
(ri)pubblicata in G.U. n. 174 del 27 
luglio 2016

� LINEE GUIDA PER LA COMPILAZIONE DEL 

MODELLO DI DOCUMENTO DI GARA UNICO 

EUROPEO (DGUE) APPROVATO DAL 

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) DELLA 

COMMISSIONE DEL 5 GENNAIO 2016.
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DGUE- AMBITO DI APPLICAZIONE
ATTUAZIONE- Linee guida MIT

�Circolare MIT� il DGUE è 
utilizzato:
�per tutti gli APPALTI di lavori, servizi e 

forniture nei SETTORI ORDINARI e nei 
SETTORI SPECIALI

�per le procedure di affidamento dei 
contratti di CONCESSIONE e di 
PARTENARIATO PUBBLICO-PRIVATO
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DGUE- AMBITO DI APPLICAZIONE
ATTUAZIONE- Linee guida MIT

�Circolare MIT� il DGUE è 
utilizzato:
�per le  PROCEDURE DI AFFIDAMENTO 

SOTTO SOGLIA

�per la PROCEDURA NEGOZIATA SENZA 
PREVIO BANDO di cui all’art. 63, comma  
2, lett. a) (procedura indetta a seguito di gara 
deserta o di presentazione di offerte/candidature 
inappropriate)
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DGUE- AMBITO DI APPLICAZIONE
ATTUAZIONE- Linee guida MIT

�Circolare MIT� il DGUE può essere 
utilizzato (l’utilizzo è rimesso alla 
discrezionalità della stazione appaltante):

�per gli AFFIDAMENTI DIRETTI DI IMPORTO 
INFERIORE A 40.000,00 €

�nelle ulteriori ipotesi di PROCEDURA 

NEGOZIATA SENZA PREVIO BANDO (art. 
63 D.Lgs. 50/2016)
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DGUE- AMBITO DI APPLICAZIONE
ATTUAZIONE- Linee guida MIT

�Circolare MIT� il DGUE può essere 
utilizzato (l’utilizzo è rimesso alla 
discrezionalità della stazione appaltante):

�nella fase di esecuzione, per presentare le 

dichiarazioni del SUBAPPALTATORE
ai fini del rilascio dell’autorizzazione al 
subappalto
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DGUE-INFORMATICO

�Art. 57, par. 2, comma 2, Direttiva 
2014/24/UE

�Art. 85, comma 1, D.Lgs. 50/2016

Il DGUE è fornito esclusivamente in 

FORMA ELETTRONICA

32



DGUE-INFORMATICO
Regime transitorio

DEADLINE

Art. 90, par. 3, Direttiva 2014/24/UE

Art. 85, comma 1, D.Lgs. 50/2016

Circolare MIT n. 3/2016
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DGUE-INFORMATICO
Regime transitorio

DEADLINE

Convivenza tra DGUE su carta e 
DGUE informatico� fino 

al 17 aprile 2018

Solo DGUE informatico�

dal 18 aprile 2018

Servizio DGUE: A partire da ottobre (??) 2018 il 
DGUE è fornito esclusivamente in forma elettronica.
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DGUE-INFORMATICO
Regime transitorio

DEADLINE

Comunicato MIT� dal 18 aprile il DGUE deve 
essere reso disponibile esclusivamente in 
formato elettronico. Tuttavia, il «vero» DGUE in 
formato elettronico diverrà obbligatorio a far 
data dal 18 ottobre 2018:
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DGUE-INFORMATICO
Regime transitorio

DEADLINE

Comunicato MIT� dal 18 aprile fino al 17 
ottobre 2018 il DGUE deve essere reso 
disponibile esclusivamente in formato 
elettronico secondo le prescrizioni di cui al 
D.P.C.M. 13 novembre 2014, «Regole tecniche in materia di 

formazione, trasmissione, copia, duplicazione, riproduzione e validazione 
temporale dei documenti informatici nonché di formazione e conservazione dei 
documenti informatici delle pubbliche amministrazioni ai sensi degli articoli 20, 
22, 23, 23-bis , 23-ter e 40, comma 1, 41, e 71, comma 1, del Codice 
dell’amministrazione digitale di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005».
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DGUE-INFORMATICO
Regime transitorio

DEADLINE

Comunicato MIT� dal 18 aprile fino al 17 ottobre 

2018 :

Il bando di gara deve contenere:

� le informazioni sullo specifico formato elettronico del DGUE

� l’indirizzo del sito internet in cui è disponibile il servizio per la 
compilazione

� le modalità di trasmissione del DGUE da parte dell’operatore 
economico
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DGUE-INFORMATICO
Regime transitorio

DEADLINE

Comunicato MIT� dal 18 aprile fino al 17 ottobre 2018 :

La trasmissione del DGUE può avvenire secondo una delle 
seguenti modalità:

� mediante il servizio di gestione del DGUE in formato 
elettronico messo a disposizione dalla stazione appaltante

� mediante il servizio di gestione del DGUE in formato 
elettronico messo a disposizione da altra amministrazione

� compilazione del documento secondo le modalità indicate nel 
bando (sostanzialmente con utilizzo di dischetto o chiavetta 
elettronica o tramite la piattaforma telematica di gestione 
della gara)
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DGUE-INFORMATICO
Regime transitorio

DEADLINE

Comunicato MIT� dal  18 ottobre 2018:
Il DGUE potrà essere predisposto esclusivamente in conformità alle 

regole tecniche che saranno emanate da AGID ai sensi dell’art. 
58, comma 10, del Codice dei contratti.

N.B. A decorrere da quella data i formati di DGUE predisposti 
in difformità dalle regole tecniche di AGID avranno mero valore 
di «documentazione illustrativa di supporto».
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DGUE-INFORMATICO
DGUEe

� Il DGUEe è la versione elettronica 
dell’autodichiarazione, messa a 
disposizione dalla Commissione europea 
sotto forma di modulo online.
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DGUE-INFORMATICO
DGUEe

� Esistono quattro possibili usi del DGUEe: 
a) Il servizio DGUEe fornito dalla Commissione europea; 

b) Il modello dei dati DGUE, che permette l'integrazione 
del servizio DGUEe nei servizi nazionali per gli appalti 
elettronici e i bandi di preselezione; 

c) Versione Open source della prima opzione, ovvero del 
servizio DGUEe. La versione open source è compatibile 
con il modello dei dati DGUE e alcuni elementi possono 
essere modificati per rispondere alle necessità dei 
diversi paesi. 

d) Fascicolo d’impresa virtuale (Virtual Company Dossier; 
VCD). 
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DGUE- INQUADRAMENTO GIURIDICO

� CONTENUTI:

�Autodichiarazione aggiornata� Dichiarazioni di 
scienza sottoposte al regime giuridico di cui al D.P.R. 
445/2000 espressamente richiamato nella Parte VI 
del Modello

�Ulteriori informazioni rilevanti richieste dalla 
stazione appaltante (es. in tema di subappalto e 
avvalimento) 

� L’impegno a produrre i documenti complementari 
su richiesta della stazione appaltante con indicazione   
dell’autorità pubblica o del terzo responsabile per determinare il documento 
complementare 

�Dichiarazioni di consenso
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DGUE- INQUADRAMENTO GIURIDICO

�CONTENUTI:

L’istanza di partecipazione e le altre 
dichiarazioni di impegno di natura 
negoziale pertanto dovranno essere 
presentate dall’operatore economico 
in un separato documento (per le 
dichiarazioni di scienza e negoziali 
integrative un utile riferimento è 
rappresentato dal Bando-tipo n. 1)
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DGUE- FORMULARI

� Considerando 86 Direttiva 2014/24/UE

“Un’ulteriore semplificazione per gli operatori 
economici e le amministrazioni aggiudicatrici 
potrebbe essere ottenuta mediante modelli di 
formulari per le autodichiarazioni, che potrebbero 
ridurre i problemi connessi alla formulazione precisa 
delle dichiarazioni formali e delle dichiarazioni di 
consenso nonché le problematiche legate alla 
lingua”
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DGUE- FORMULARI

�Art. 59, paragrafo 2, Direttiva 
2014/24/UE

“Il DGUE è elaborato sulla base di un modello di 
formulario. La Commissione stabilisce tale 
modello di formulario mediante atti 
d’esecuzione”
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DGUE- FORMULARI

�Considerando 4 Regolamento DGUE
«modello di formulario stabilito a livello 
europeo» onde….. «ridurre i problemi connessi 
alla formulazione precisa delle dichiarazioni 
formali e delle dichiarazioni di consenso nonché 
le problematiche legate alla lingua»
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DGUE-OBBLIGO DI UTILIZZO

� Reg. (CE) 5 gennaio 2016, n. 2016/7 

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE DELLA 
COMMISSIONE 

che stabilisce il modello di formulario 
per il documento di gara unico europeo

Pubblicato nella G.U.U.E. 6 gennaio 2016, n. L 3.
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DGUE-OBBLIGO DI UTILIZZO

� Reg. (CE) 5 gennaio 2016, n. 2016/7 

ART. 1

A decorrere dall'entrata in vigore delle misure 
nazionali di attuazione della direttiva 
2014/24/UE, e al più tardi a decorrere dal 
18 aprile 2016, per l'elaborazione del 
documento di gara unico europeo di cui 
all'articolo 59 della direttiva 2014/24/UE….
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DGUE-OBBLIGO DI UTILIZZO

� Reg. (CE) 5 gennaio 2016, n. 2016/7 

ART. 1

…..è utilizzato il modello di formulario 
riportato nell'allegato 2 del presente 
regolamento. 
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DGUE- FORMULARI

�SERVIZIO DGUE

https://webgate.acceptance.ec.europa.
eu/growth/tools-
databases/ecertis2/resources/espd/in
dex.html
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DGUE- ADATTAMENTO
PRIMO LIVELLO

ADEGUAMENTO AL CONTESTO 
GIURIDICO  DEGLI STATI MEMBRI�
LINEE GUIDA NAZIONALI

� Reg. 2016/7: Per agevolare gli operatori economici 
nella compilazione del DGUE gli Stati membri hanno 
facoltà di adottare linee guida sul suo utilizzo

� LEGGE DELEGA (art. 1, comma 1, lett. 
aa)� ha affidato tale compito al  MIT

53



DGUE- ADATTAMENTO
PRIMO LIVELLO

ADEGUAMENTO AL CONTESTO 
GIURIDICO  DEGLI STATI MEMBRI�
LINEE GUIDA NAZIONALI

�CIRCOLARE MIT N. 3/2016
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DGUE- ADATTAMENTO
SECONDO LIVELLO

� ADEGUAMENTO  ALLE 
CARATTERISTICHE DELLE SINGOLE 
GARE

Art. 59, par. 2, Dir. 2014/24/UE�Il 
DGUE è elaborato sulla base di un modello 

di formulario 
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DGUE- ADATTAMENTO
SECONDO LIVELLO

� ADEGUAMENTO  ALLE CARATTERISTICHE DELLE 
SINGOLE GARE

Considerando 3 reg. 2016/7 e relative istruzioni � le 
informazioni che gli operatori devono inserire nel DGUE 
devono essere
�chiaramente indicate nella lex specialis

oppure 
� devono essere operati specifici richiami nel DGUE 

stesso
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DGUE- STRUTTURA

REG. DI ESECUZIONE 2016/7

Il DGUE è articolato nelle parti e 
sezioni seguenti:
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DGUE- STRUTTURA

� Parte I. Informazioni sulla procedura di appalto 
e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente 
aggiudicatore.

� Parte II. Informazioni sull'operatore economico
� Parte III. Criteri di esclusione
� Parte IV. Criteri di selezione  
� Parte V. Riduzione del numero di candidati 

qualificati
� Parte VI. Dichiarazioni finali
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DGUE- STRUTTURA

� DGUE PLURIMO:
� Partecipazione in forma di 

raggruppamento, consorzio, GEIE, rete 
d’impresa, ecc.

� Avvalimento
� Subappalto
� Suddivisione in lotti, se il bando prevede 

criteri di selezione diversificati per lotti o 
per gruppi omogenei di lotti
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DGUE- STRUTTURA

�Parte II. Informazioni sull'operatore 
economico

Tra le informazioni richieste:

�Se l’operatore economico è una 
microimpresa, oppure un’impresa 
piccola o media
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DGUE- STRUTTURA

� Parte II. Informazioni sull'operatore 
economico

Tra le informazioni richieste:

� Se l’operatore economico è iscritto in un elenco 
ufficiale degli operatori economici riconosciuti, 
oppure possiede un certificato equivalente ad 
esempio rilasciato nell’ambito di un sistema 
nazionale di qualificazione o prequalificazione
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DGUE- STRUTTURA

In questa parte l’operatore economico 
inserisce le informazioni relative :
� al possesso della SOA per appalti di lavori di 

importo> 150.000 € (art. 84 D.Lgs. 50/2016)

� all’iscrizione in elenchi ufficiali di operatori 
economici (art. 90 D.Lgs. 50/2016)

� al possesso di attestazione rilasciata dai 
sistemi di qualificazione istituiti dagli enti 
aggiudicatori (art. 134 D.Lgs. 50/2016)
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DGUE- STRUTTURA

� Parte II. Informazioni sull'operatore economico

Tra le informazioni richieste:

� Forma della partecipazione � la stazione 
appaltante dovrà richiedere le informazioni 
specifiche, con particolare riguardo ai 
raggruppamenti, consorzi, ecc., secondo quanto 
previsto dagli artt. 45 e 46 del D.Lgs. 50/2016 
(anche per tale aspetto si possono ricavare utili 
indicazioni dal Bando –tipo n. 1).
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DGUE- STRUTTURA

� Parte II. Informazioni sull'operatore 
economico

� Forma della partecipazione �se più operatori 
economici compartecipano alla procedura di 
appalto sotto forma di:

� RTI (art. 45, c. 2, lett. d)

� consorzio ordinario di concorrenti (art. 45, c. 2, lett. e)

� GEIE (art. 45, c. 2, lett. g)
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DGUE- STRUTTURA

dev'essere presentato per 
ciascuno degli operatori economici 
partecipanti un DGUE distinto 
contenente le informazioni richieste 
dalle parti da II a VI.
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DGUE- STRUTTURA

� Parte II. Informazioni sull'operatore 
economico

� Forma della partecipazione �se più operatori 
economici compartecipano alla procedura di 
appalto sotto forma di:

� aggregazioni di imprese aderenti al contratto di 
rete (art. 45, c. 2, lett. f)
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DGUE- STRUTTURA

se partecipa l’intera rete: da tutte 
le imprese retiste

se partecipano alcune imprese 
retiste: dall’organo comune e dalle 
singole imprese retiste indicate
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DGUE- STRUTTURA

� Parte II. Informazioni sull'operatore 
economico

� Forma della partecipazione �se più operatori 
economici compartecipano alla procedura di 
appalto sotto forma di:

�consorzi tra cooperative di produzione e 
lavoro e consorzi tra imprese artigiane (art. 
45, c. 2, lett. b)
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DGUE- STRUTTURA

� Se il consorzio partecipa con i suoi 
requisiti speciali:

il consorzio presenta 

� il DGUE compilato in tutte le sue parti

�assieme al DGUE delle consorziate 
esecutrici.
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DGUE- STRUTTURA

� Se il consorzio partecipa con requisiti 
speciali delle consorziate:

tutti compilano il DGUE (aspetto non 
considerato nella Circolare MIT n. 3/2016 e 
nel Bando-tipo n. 1)
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DGUE- STRUTTURA

� Parte II. Informazioni sull'operatore 
economico

� Forma della partecipazione �se più operatori 
economici compartecipano alla procedura di 
appalto sotto forma di:

�Consorzio stabile (art. 45, c. 2, lett. c)
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DGUE- STRUTTURA

il consorzio presenta 

� il DGUE compilato in tutte le sue parti

�assieme al DGUE delle consorziate 
esecutrici.
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DGUE- STRUTTURA

� Parte II. Informazioni sull'operatore 
economico

Tra le informazioni richieste:
� Lotti � Se gli appalti sono suddivisi in lotti 

l’operatore economico deve indicare per quale 
lotto o per quali lotti intende partecipare e se i 
criteri di selezione  sono diversi tra i vari lotti, si 
deve compilare un DGUE per ogni lotto (o gruppo 
di lotti con identici criteri di selezione)
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DGUE- STRUTTURA

� Parte II. Informazioni sull'operatore economico
Tra le informazioni richieste:
� Avvalimento � L'operatore economico che partecipa per 

proprio conto ma che fa affidamento sulle capacità di uno o 
più altri soggetti deve dichiararlo nel DGUE e assicurarsi che 
l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore 
riceva insieme al proprio DGUE un DGUE distinto che riporti 
le informazioni pertinenti per ciascuno dei soggetti 
interessati da compilare anche con le informazioni richieste 
nella Parte III (motivi di esclusione)

(art. 59, par. 1, Direttiva 2014/24/UE, art. 85, comma 2, 
D.Lgs. 50/2016)
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DGUE- STRUTTURA

� Parte II. Informazioni sull'operatore economico
Tra le informazioni richieste:
� Subappalto � Quando la stazione appaltante 

richiede l’indicazione della terna di subappaltatori ai 
sensi dell’art. 105, comma 6, D.Lgs. 50/2016 
l’operatore economico deve fornire le informazioni 
relative alla Parte II sezioni A e B, Parte III, Parte IV 
e Parte VI per ciascuno dei subappaltatori indicati in 
offerta

(questo aspetto è considerato nel Reg. di esecuzione 2016/7 oltre 
che nella Circolare MIT n. 3/2016
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CAUSE DI ESCLUSIONE-
SUBAPPALTATORE INDICATO NELLA TERNA

� OMESSA INDICAZIONE DELLA TERNA, 
INDICAZIONE SUBAPPALTATORE CHE 
CONCORRE IN PROPRIO� no esclusione ma 
sanzione del divieto di subappalto

� CAUSA DI ESCLUSIONE NEI CONFRONTI 
ANCHE DI UNO SOLO DEI SUBAPPALTATORI 
INDICATI NELLA TERNA � sanzione della 
esclusione dalla gara (art. 80, commi 1 e 5, 
D.Lgs. 50/2016- Bando-tipo n. 1)
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CAUSE DI ESCLUSIONE-
SUBAPPALTATORE INDICATO NELLA TERNA

� CAUSA DI ESCLUSIONE NEI CONFRONTI 
ANCHE DI UNO SOLO DEI 
SUBAPPALTATORI INDICATI NELLA 
TERNA �secondo il TAR Campania (SENT. 
N. 1336/2018) la violazione tributaria ex 
art. 80, comma 4, D.Lgs. 50/2016, non 
comporta l’esclusione del concorrente dalla 
gara ma la sostituzione del subappaltatore 
ai sensi dell’art. 105, comma 12. 
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DGUE- STRUTTURA

� Parte II. Informazioni sull'operatore 
economico

Tra le informazioni richieste:
� Informazioni sui rappresentanti dell’operatore 

economico � le informazioni riguardano le 
persone abilitate ad agire come rappresentanti 
dell’operatore economico ai fini della procedura 
d’appalto specifica e non tutti i soggetti da 
sottoporre a verifica.
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DGUE- STRUTTURA

� Parte II. Informazioni sull'operatore economico
Tra le informazioni richieste:
� Informazioni sui soggetti da sottoporre a verifica ex art. 80, 

comma 3, D.Lgs. 50/2016 diversi dai legali rappresentanti�in
una dichiarazione integrativa al DGUE (Bando-tipo n. 
1) sono resi i dati identificativi (nome, cognome, data e 
luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza 
etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, 
ovvero indicata la banca dati ufficiale o il pubblico 
registro da cui i medesimi possono essere ricavati in 
modo aggiornato alla data di presentazione 
dell’offerta.
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AMBITO SOGGETTIVO ESCLUSIONI 
EX ART. 80, COMMI 1 E 2, D.LGS. 50/2016 

� COMUNICATO PRESIDENTE ANAC  8 NOVEMBRE 2017. 
Ha fornito specifiche indicazioni sui soggetti da sottoporre a 
verifica

(Sostituisce il precedente comunicato del 26 ottobre 2016)

� TAR BRESCIA, SENT. 218/2018. I revisori legali 
sarebbero riconducibili alle categorie di soggetti 
individuate dall’art. 80, comma 3, D.Lgs. 50/2016, 
tenuto anche conto che l’elencazione normativa non 
deve considerarsi tassativa.
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Cause di esclusione: quali novità?
PRINCIPIO DI AFFIDABILITÀ

� LA DISCIPLINA DELLE CAUSE DI ESCLUSIONE NELLE 
DIRETTIVE APPALTI (Art. 57 Direttiva 2014/24/UE)

� Il legislatore europeo del 2014, nella riscrittura della disciplina 
relativa ai motivi di esclusione, si è ispirato al 

PRINCIPIO DI AFFIDABILITÀ

sotto diversi profili:
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Cause di esclusione: quali novità?
PRINCIPIO DI AFFIDABILITÀ

� LA DISCIPLINA DELLE CAUSE DI ESCLUSIONE NELLE 
DIRETTIVE APPALTI (Art. 57 Direttiva 2014/24/UE)

1. dissuadere gli operatori economici dal compiere 
comportamenti scorretti che inevitabilmente incidono poi 
sull’affidabilità, determinandone l’esclusione. 
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Cause di esclusione: quali novità?
PRINCIPIO DI AFFIDABILITÀ

� LA DISCIPLINA DELLE CAUSE DI ESCLUSIONE NELLE 
DIRETTIVE APPALTI (Art. 57 Direttiva 2014/24/UE)

2. ammettere gli operatori economici che dimostrino di essere 
affidabili nonostante la sussistenza di una causa di esclusione 
(self-cleaning). 
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Cause di esclusione: quali novità?
PRINCIPIO DI AFFIDABILITÀ

� LA DISCIPLINA DELLE CAUSE DI ESCLUSIONE NELLE 
DIRETTIVE APPALTI (Art. 57 Direttiva 2014/24/UE)

3. “salvare” operatori economici che, a prescindere dalla 
possibilità di ravvedimento mediante misure efficaci (self-
cleaning), si sono resi colpevoli di meri errori formali o 
negligenze non dolose o lievi (principio di proporzionalità).
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Cause di esclusione: quali novità?
PRINCIPIO DI AFFIDABILITÀ

� LA DISCIPLINA DELLE CAUSE DI ESCLUSIONE NELLE 
DIRETTIVE APPALTI (Art. 57 Direttiva 2014/24/UE)

4. delimitare la durata dell’esclusione ove non fissata nella 
sentenza definitiva e ove non siano state adottate misure di 
ravvedimento (self- cleaning) 



DGUE- STRUTTURA

� Parte III. Criteri di esclusione
A: Motivi legati a condanne penali

Il riferimento è ai reati nominati elencati all’art. 57, par. 
1, Direttiva 2014/24/UE come recepiti nell’art. 80, 
comma 1, D.Lgs. 50/2016, risultanti da sentenza 
definitiva, decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile e sentenza di applicazione della pena su 
richiesta
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DGUE- STRUTTURA

1. Partecipazione a un’organizzazione criminale
2. Corruzione
3. false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del 

codice civile (reato inserito dal decreto correttivo);

4. Frode
5. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche
6. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del 

terrorismo
7. Lavoro minorile o altre forme di tratta di esseri umani
8. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, 

l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione 
(motivo di esclusione previsto dalla normativa nazionale)
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DGUE- STRUTTURA

� Parte III. Criteri di esclusione
A: Motivi legati a condanne penali

SELF CLEANING  (art. 80, commi 7-10, D.Lgs.
50/2016)

Qualora dichiari l’esistenza di una condanna, 
l’operatore economico può indicare nel DGUE 
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DGUE- STRUTTURA

� Parte III. Criteri di esclusione
A: Motivi legati a condanne penali

SELF CLEANING 

� se ha adottato misure di autodisciplina sufficienti a 
dimostrare la sua affidabilità nonostante 
l’esistenza di un pertinente motivo di esclusione, 
descrivendo, in caso affermativo, le misure 
adottate 
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DGUE- STRUTTURA

� Parte III. Criteri di esclusione
A: Motivi legati a condanne penali

SELF CLEANING: 

VALUTAZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE

� Se la stazione appaltante ritiene che le misure sono 
sufficienti, l'operatore economico non è escluso della 
procedura d'appalto; viceversa dell'esclusione viene 
data motivata comunicazione all'operatore economico

(art. 80, comma 8, D.Lgs. 50/2016)
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DGUE- STRUTTURA

� Parte III. Criteri di esclusione
A: Motivi legati a condanne penali
SELF CLEANING: CONDIZIONI
Il procedimento di autodisciplina in caso di reati 
nominati è limitato alle ipotesi:
� di condanna ad una pena detentiva non superiore a 

18 mesi
ovvero
� di riconoscimento dell’attenuante della collaborazione
(art. 80, comma 7, D.Lgs. 50/2016)
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DGUE- STRUTTURA

� Parte III. Criteri di esclusione
A: Motivi legati a condanne penali

SELF CLEANING: LIMITI

� Un operatore economico escluso con sentenza 
definitiva dalla partecipazione alle procedure di 
appalto non può avvalersi del procedimento di 
autodisciplina nel corso del periodo di esclusione 
derivante da tale sentenza.
(art. 80, comma 9, D.Lgs. 50/2016)
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DGUE- STRUTTURA

� Parte III. Criteri di esclusione
A: Motivi legati a condanne penali

SELF CLEANING: LIMITI

� Le linee guida di cui alla Circolare MIT n. 3/2016 
precisano in tal senso che l’istituto del self-
cleaning non si applica nei casi in cui sia stata 
inflitta la pena accessoria dell’incapacità di 
contrattare con la pubblica amministrazione 
durante tutto il periodo di durata della stessa.
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DGUE- STRUTTURA

� Parte III. Criteri di esclusione
A: Motivi legati a condanne penali
SELF CLEANING: IPOTESI SPECIFICA
� SOGGETTI CESSATI DALLA CARICA. Se le condanne 

si riferiscono ai soggetti cessati dalla carica, l’OE 
deve indicare le misure di autodisciplina adottate, 
atte a dimostrare che vi sia stata completa ed 
effettiva dissociazione dalla condotta penalmente 
sanzionata).
(art. 80, comma 3, D.Lgs. 50/2016, Circolare MIT n. 
3/2016)
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DGUE- STRUTTURA

� Parte III. Criteri di esclusione
A: Motivi legati a condanne penali
PERIODO DI RILEVANZA DELLE CONDANNE
� Se la sentenza di condanna non fissa la durata della pena 

accessoria della incapacità a contrattare con la pubblica 
amministrazione, ovvero non sia intervenuta la 
riabilitazione tale durata è pari a cinque anni. Decorso 
tale termine il reato diventa irrilevante.

� Se la pena principale è di durata inferiore, la durata 
della pena accessoria è pari alla durata della pena 
principale.

(art. 80, comma 10, D.Lgs. 50/2016, art. 32 bis c.p.)
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DGUE- STRUTTURA

� Parte III. Criteri di esclusione
B: Motivi legati al pagamento di tasse o imposte o contributi assistenziali o 
previdenziali 

Art. 80, comma 4, D.Lgs. 50/2016

� In base alla norma interna di recepimento, l’esclusione opera in caso di 
violazioni gravi definitivamente accertate. 

� Il concetto di gravità è definito a livello normativo, in quanto per i contributi 
previdenziali sono considerate gravi le cause ostative al rilascio del DURC 
di cui al D.M. 30 gennaio 2015 e per le imposte e tasse l’omesso 
pagamento per importi superiori a quello indicato all’art.  48 bis del D.P.R. 
602/1973

� L’operatore economico non è escluso se ha ottemperato ai suoi obblighi 
pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i 
contributi dovuti, a condizione che il pagamento o l’impegno siano stati 
formalizzati prima della scadenza del termine di presentazione delle 
offerte.
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DGUE- STRUTTURA

� Parte III. Criteri di esclusione
C: Motivi legati a insolvenza, conflitto di interessi 
o gravi illeciti professionali  

Art. 80, comma 5, D.Lgs. 80/2016
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DGUE- STRUTTURA

� Parte III. Criteri di esclusione
C: Motivi legati a insolvenza, conflitto di interessi o 
gravi illeciti professionali  

a) gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli 
obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del codice 
(violazioni degli obblighi in materia ambientale, 
sociale e del lavoro)

Ipotesi di esclusione di cui all’art. 59, par. 4, lett. a), Dir. 
2014/24/UE
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DGUE- STRUTTURA

� Parte III. Criteri di esclusione
C: Motivi legati a insolvenza, conflitto di interessi o 
gravi illeciti professionali  

b) stato di fallimento, di liquidazione coatta, di 
concordato preventivo, salvo il caso di concordato 
con continuità aziendale, o pendenza di un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni 

Ipotesi di esclusione di cui all’art. 59, par. 4, lett. b), Dir. 
2014/24/UE
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DGUE- STRUTTURA

� Parte III. Criteri di esclusione
C: Motivi legati a insolvenza, conflitto di interessi o 
gravi illeciti professionali  

b) Nel recepire il criterio della legge delega l’art. 110 
del Codice consente anche al curatore del fallimento 
autorizzato all’esercizio provvisorio di partecipare 
alle procedure di aggiudicazione, previa 
autorizzazione del giudice delegato

Ipotesi di esclusione di cui all’art. 59, par. 4, lett. b), Dir. 
2014/24/UE
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DGUE- STRUTTURA

� Parte III. Criteri di esclusione
C: Motivi legati a insolvenza, conflitto di interessi o 
gravi illeciti professionali  

b) Pertanto nel DGUE dovranno essere riportati gli 
estremi degli atti autorizzatori che legittimano la 
partecipazione alla gara

Il Bando-tipo n. 1 prevede che tali dati siano forniti nella 
dichiarazione integrativa al DGUE.

Ipotesi di esclusione di cui all’art. 59, par. 4, lett. b), Dir. 
2014/24/UE
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DGUE- STRUTTURA

� Parte III. Criteri di esclusione
C: Motivi legati a insolvenza, conflitto di interessi 
o gravi illeciti professionali  

c) gravi illeciti professionali, tali da rendere 
dubbia l’integrità (intesa come moralità 
professionale) o affidabilità (intesa come reale 
capacità tecnico professionale nello svolgimento 
delle attività oggetto dell’affidamento)
dell’operatore economico. Tra questi rientrano
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ILLECITI PROFESSIONALI

� Parte III. Criteri di esclusione
C: Motivi legati a insolvenza, conflitto di interessi o gravi illeciti professionali  

� le significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di 
concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in 
giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una 
condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni;

� il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione 
appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il 
fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di 
influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero 
l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di 
selezione; 

Questa ipotesi di esclusione corrisponde alle fattispecie  di esclusione di cui all’art. 59, par. 
4, lett. b), g) ed i) Dir. 2014/24/UE

in questo elenco devono inoltre essere considerati:

� I reati incidenti sulla moralità professionale  (Comunicato Presidente ANAC 11 maggio 2016)
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ILLECITI PROFESSIONALI

� Parte III. Criteri di esclusione
C: Motivi legati a insolvenza, conflitto di interessi 
o gravi illeciti professionali  

� ILLECITI PROFESSIONALI� TIPOLOGIE DI CUI 
ALLE LINEE GUIDA ANAC  N. 6/2017 
AGGIORNATE CON DELIBERAZIONE N. 
1008/2017 ADOTTATE IN ATTUAZIONE DELL’ART. 
80, COMMA 13, D.LGS. 80/2016).
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ILLECITI PROFESSIONALI

� Parte III. Criteri di esclusione
C: Motivi legati a insolvenza, conflitto di interessi o 
gravi illeciti professionali  

� Le fattispecie  elencate  nelle Linee guida ANAC non danno 
luogo all’esclusione automatica, sicché la rilevanza ostativa 
deve essere valutata dalla stazione appaltante nell’esercizio 
del potere discrezionale alla stessa riconosciuto;

� Le stazioni appaltanti possono attribuire rilevanza a 
situazioni non considerate nelle Linee guida purché 
riconducibili alle fattispecie di cui all’art. 80, comma 5, lett. 
c), D.Lgs. 50/2016.
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ILLECITI PROFESSIONALI

� Parte III. Criteri di esclusione
C: Motivi legati a insolvenza, conflitto di interessi o 
gravi illeciti professionali  

� Rilevano a prescindere dalla natura civile, penale o 
amministrativa dell’illecito e devono risultare da un 
provvedimento esecutivo.

� Possono rilevare anche  condanne penali non definitive.

(V. TIPOLOGIE DI CUI ALLE LINEE GUIDA ANAC  N. 
6/2017 AGGIORNATE CON DELIBERAZIONE N. 
1008/2017)
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DGUE

� Parte III. Criteri di esclusione
C: Motivi legati a insolvenza, conflitto di interessi o gravi 
illeciti professionali  

� ILLECITI PROFESSIONALI�La dichiarazione sostitutiva 
presentata attraverso il DGUE deve indicare tutte le notizie 
astrattamente idonee a porre in dubbio l’integrità o 
l’affidabilità del concorrente (compreso il riferimento a 
condanne non definitive), essendo rimesso in via esclusiva 
alla stazione appaltante il giudizio in ordine alla gravità dei 
comportamenti e alla rilevanza ai fini dell’esclusione 

(V. TIPOLOGIE DI CUI ALLE LINEE GUIDA ANAC  N. 6/2017 
AGGIORNATE CON DELIBERAZIONE N. 1008/2017)
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DGUE

� Parte III. Criteri di esclusione
C: Motivi legati a insolvenza, conflitto di interessi o gravi illeciti 
professionali  

� ILLECITI PROFESSIONALI�La dichiarazione sostitutiva presentata 
attraverso il DGUE deve indicare anche i fatti  non inseriti nel 
Casellario informatico dell’Autorità: la pubblicazione nel Casellario 
non ha infatti valore di pubblicità costitutiva  ma di pubblicità 
notizia. 

� L’omessa indicazione costituisce falsa dichiarazione ex art. 80, 
comma 5, lett. f bis)*, D.Lgs. 50/2016.

� Spetta alla stazione appaltante in tali casi effettuare idonei 
accertamenti.

(V. LINEE GUIDA ANAC  N. 6/2017 AGGIORNATE CON 
DELIBERAZIONE N. 1008/2017)

*nella relazione illustrativa, per un evidente refuso, si fa riferimento al comma 1.
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ILLECITI PROFESSIONALI 
VERIFICHE

� Parte III. Criteri di esclusione
C: Motivi legati a insolvenza, conflitto di interessi o gravi 
illeciti professionali  

� La verifica è condotta dalla stazione appaltante tramite:

� consultazione del Casellario informatico;

� l’acquisizione del certificato dei carichi pendenti nei 
confronti dei soggetti indicati all’art. 80, comma 3, D.Lgs.
50/2016 in relazione alle condanne non definitive per i 
reati di cui agli artt. 353, 353-bis, 354, 355 e 356 c.p. per 
le condanne dichiarate nel DGUE o di cui la stazione 
appaltante abbia avuto notizia.

(V. LINEE GUIDA ANAC  N. 6/2017 AGGIORNATE CON 
DELIBERAZIONE N. 1008/2017)
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SELF -CLEANING

� Parte III. Criteri di esclusione
C: Motivi legati a insolvenza, conflitto di interessi 
o gravi illeciti professionali  

� ILLECITI PROFESSIONALI�SELF –CLEANING

L’adozione di misure di self-cleaning deve essere 

intervenuta entro il termine di presentazione delle offerte

(LINEE GUIDA ANAC  N. 6/2017- TAR BRESCIA, SENT. N. 218/2018)
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DGUE- STRUTTURA

� Parte III. Criteri di esclusione
C: Motivi legati a insolvenza, conflitto di interessi 
o gravi illeciti professionali  

� ILLECITI PROFESSIONALI�SELF –CLEANING

� Nel DGUE l’operatore economico deve indicare 
le specifiche misure adottate.
(LINEE GUIDA ANAC  N. 6/2017)
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DGUE- STRUTTURA

� Parte III. Criteri di esclusione
C: Motivi legati a insolvenza, conflitto di interessi o 
gravi illeciti professionali  

� ILLECITI PROFESSIONALI�SELF –CLEANING

� Le linee guida aggiornate precisano inoltre che le 
valutazioni in ordine alle misure di self-cleaning
sono effettuate in contraddittorio con l’operatore 
economico e che la decisione assunta deve essere 
adeguatamente motivata.
(LINEE GUIDA ANAC  N. 6/2017 AGGIORNATE)
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DGUE- STRUTTURA

� Parte III. Criteri di esclusione
C: Motivi legati a insolvenza, conflitto di interessi o gravi illeciti professionali  

� ILLECITI PROFESSIONALI�SELF –CLEANING

Possono essere considerati idonei a evitare l’esclusione, oltre alla 
dimostrazione di aver risarcito o essersi impegnato formalmente e 
concretamente a risarcire il danno causato dall’illecito:

1. l’adozione di provvedimenti volti a garantire adeguata capacità 
professionale dei dipendenti, anche attraverso la previsione di specifiche 
attività formative;

2. l’adozione di misure finalizzate a migliorare la qualità delle prestazioni 
attraverso interventi di carattere organizzativo, strutturale e/o strumentale;

(LINEE GUIDA ANAC  N. 6/2017)

114



DGUE- STRUTTURA

� Parte III. Criteri di esclusione
C: Motivi legati a insolvenza, conflitto di interessi o gravi illeciti professionali  

� ILLECITI PROFESSIONALI�SELF –CLEANING

Possono essere considerati idonei a evitare l’esclusione, oltre alla 
dimostrazione di aver risarcito o essersi impegnato formalmente e 
concretamente a risarcire il danno causato dall’illecito:

3. la rinnovazione degli organi societari;

4. l’adozione e l’efficace attuazione di modelli di organizzazione e di 
gestione idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosi e 
l’affidamento a un organismo dell’ente dotato di autonomi poteri di iniziativa 
e di controllo, del compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei 
modelli di curare il loro aggiornamento;

(LINEE GUIDA ANAC  N. 6/2017)
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DGUE- STRUTTURA

� Parte III. Criteri di esclusione
C: Motivi legati a insolvenza, conflitto di interessi o gravi illeciti professionali  

� ILLECITI PROFESSIONALI�SELF –CLEANING

Possono essere considerati idonei a evitare l’esclusione, oltre alla 
dimostrazione di aver risarcito o essersi impegnato formalmente e 
concretamente a risarcire il danno causato dall’illecito:

5. la dimostrazione che il fatto è stato commesso nell’esclusivo interesse

dell’agente oppure eludendo fraudolentemente i modelli di organizzazione e 
di gestione o che non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte

dell’organismo di controllo.

(LINEE GUIDA ANAC  N. 6/2017)
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DGUE- STRUTTURA

� Parte III. Criteri di esclusione
C: Motivi legati a insolvenza, conflitto di interessi o 
gravi illeciti professionali  

d) conflitto di interesse non diversamente risolvibile

Se il conflitto di interessi è stato risolto l’operatore 
economico deve fornire nel DGUE informazioni 
dettagliate sulle modalità con cui è stato risolto il 
conflitto di interessi

Ipotesi di esclusione di cui all’art. 59, par. 4, lett. e), Dir. 
2014/24/UE
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DGUE- STRUTTURA

� Parte III. Criteri di esclusione
C: Motivi legati a insolvenza, conflitto di interessi o gravi illeciti professionali  

d) conflitto di interesse non diversamente risolvibile

� L’art. 42, comma 2, D.Lgss. 50/2016 costituisce una norma di portata 
estremamente ampia e atipica, destinata a colorarsi in funzione della 
finalità di tutela della concorrenza e della imparzialità, sicché non sembra 
dettare una disciplina univoca del “conflitto di interesse”, ma indica 
solamente una soglia minima di contenuto e tutela; l’espressione “personale” 
utilizzata dalla norma va riferita non solo ai dipendenti in senso stretto 
(ossia, i lavoratori subordinati) dei soggetti giuridici ivi richiamati, ma anche 
a quanti, in base ad un valido titolo giuridico (legislativo o contrattuale), 
siano in grado di validamente impegnare, nei confronti dei terzi, i propri 
danti causa o comunque rivestano, di fatto o di diritto, un ruolo tale da 
poterne obiettivamente influenzare l’attività esterna.

TAR CAMPANIA-SALERNO-SENT. N. 524/2018
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DGUE- STRUTTURA

� Parte III. Criteri di esclusione
C: Motivi legati a insolvenza, conflitto di interessi o gravi illeciti 
professionali  
e) distorsione della concorrenza derivante dal precedente 

coinvolgimento degli operatori economici nella preparazione 
della procedura d'appalto ai sensi dell’art. 67 D.Lgs. 50/2016  
che non possa essere risolta con misure meno intrusive; 

Se dichiara il proprio precedente coinvolgimento nella preparazione 
della procedura, l’operatore economico nel DGUE deve fornire 
informazioni dettagliate al riguardo.  
Ipotesi di esclusione di cui all’art. 59, par. 4, lett. f), Dir. 2014/24/UE
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DGUE- STRUTTURA

� Parte III. Criteri di esclusione
C: Motivi legati a insolvenza, conflitto di interessi o 
gravi illeciti professionali  

Art. 80, comma 12, D.Lgs. 50/2016 

presentazione di falsa dichiarazione o falsa 
documentazione, nelle procedure di gara e negli 
affidamenti di subappalto 

Ipotesi di esclusione che costituisce un adattamento della 
fattispecie di cui all’art. 59, par. 4, lett. h), Dir. 
2014/24/UE
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DGUE- STRUTTURA

� Parte III. Criteri di esclusione
C: Motivi legati a insolvenza, conflitto di interessi 
o gravi illeciti professionali  

Nel nuovo Codice non è stata trasposta la disposizione 
di cui all’art. 59, par. 4, lett. d), Dir. 2014/24/UE 
relativa all’esclusione dell’operatore economico che 
abbia sottoscritto accordi con altri operatori 
economici intesi a falsare la concorrenza.

Tale fattispecie non va pertanto riportata nel DGUE
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DGUE- STRUTTURA

� Parte III. Criteri di esclusione
D: Altri motivi di esclusione eventualmente previsti dalla 
legislazione nazionale  
Art. 80, comma 2, D.Lgs. 50/2016 
Sussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di 
divieto previste dall'articolo 67 del Codice antimafia o di 
un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, 
comma 4, del medesimo Codice, ferma restando, nei casi 
previsti, l’acquisizione della dichiarazione sostitutiva. 
In tal caso non è ammessa la procedura di self cleaning
(Circolare MIT n. 3/2016) in quanto il comma 7 dell’art. 80 
richiama esclusivamente le cause di esclusione di cui ai 
commi 1 e 5.

122



DGUE- STRUTTURA

� Parte III. Criteri di esclusione
D: Altri motivi di esclusione eventualmente previsti 
dalla legislazione nazionale  

Art. 80, comma 5, D.Lgs. 50/2016, lett. f) 

� Sanzioni interdittive di cui all'articolo 9, comma 2, 
lettera c) del D.Lgs. 231/2001 o ad altra sanzione 
che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi
di cui all'articolo 14 del D.Lgs. 81/2008; 
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DGUE- STRUTTURA

� Parte III. Criteri di esclusione
D: Altri motivi di esclusione eventualmente previsti 
dalla legislazione nazionale  

Art. 80, comma 5, D.Lgs. 50/2016, lett. g) 

� Iscrizione dell’operatore economico nel casellario 
informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per 
aver presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura 
l'iscrizione
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DGUE- STRUTTURA

� Parte III. Criteri di esclusione
D: Altri motivi di esclusione eventualmente 
previsti dalla legislazione nazionale  

Art. 80, comma 5, D.Lgs. 50/2016, lett. h) 

� Violazione del divieto di intestazione fiduciaria 
di cui all'articolo 17 della legge 55/1990. 
L'esclusione ha durata di un anno.  
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DGUE- STRUTTURA

� Parte III. Criteri di esclusione
D: Altri motivi di esclusione eventualmente 
previsti dalla legislazione nazionale  

Art. 80, comma 5, D.Lgs. 50/2016, lett. i) 

� Violazione della L. 68/1990 in materia di 
assunzione obbligatoria dei disabili  
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DGUE- STRUTTURA

� Parte III. Criteri di esclusione
D: Altri motivi di esclusione eventualmente 
previsti dalla legislazione nazionale  

Art. 80, comma 5, D.Lgs. 50/2016, lett. l) 

� Omessa denuncia dei reati di estorsione 
risultante dal Casellario informatico dell’Autorità
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DGUE- STRUTTURA

� Parte III. Criteri di esclusione
D: Altri motivi di esclusione eventualmente 
previsti dalla legislazione nazionale  

Art. 80, comma 5, D.Lgs. 50/2016, lett. m) 

� Offerte imputabili ad un unico centro 
decisionale
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DGUE- STRUTTURA

� Parte III. Criteri di esclusione
D: Altri motivi di esclusione eventualmente 
previsti dalla legislazione nazionale  

Art. 53, comma 16 ter D.Lgs. 165/2001

� Pantouflage/revolving door
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DGUE- STRUTTURA

� Altri motivi di esclusione eventualmente previsti dalla legislazione 
nazionale  

Art. 80, comma 5, D.Lgs. 50/2016, lett. f bis) e f ter) introdotte dal 
correttivo

� False dichiarazioni:  prevista esplicitamente dell’operatore 
economico
� che presenti nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti 

documentazione o dichiarazioni non veritiere;

� iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara 
e negli affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a 
quando opera l'iscrizione nel casellario informatico (collegato al comma 12 
che fissa il limite del biennio);

Fino all’aggiornamento della circolare del MIT e del relativo modello di DGUE, 
l’assenza di tali motivi di esclusione deve essere attestata in apposita dichiarazione 
integrativa (Bando-tipo n. 1)
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DGUE- STRUTTURA

� Parte III. Criteri di esclusione
SELF CLEANING  (art. 80, commi 7-10, D.Lgs.
50/2016)

Circolare MIT n. 3/2016�Anche per  tutte le 
fattispecie escludenti di cui al comma 5 dell’art. 80, 
può essere applicata, se pertinente, la procedura 
del self cleaning.
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DGUE- STRUTTURA

� Parte III. Criteri di esclusione
� In tali casi ci troviamo innanzi a provvedimenti anche giurisdizionali o di 

altre autorità interdittivi che riguardano l’operatore economico nel suo 
complesso. 

� L’art. 650 c.p. attribuisce rilevanza penale alla condotta di chi non 
osserva un provvedimento legalmente dato dall'autorità per ragione di 
giustizia o di sicurezza pubblica  o d'ordine pubblico o d'igiene.

� Lo stesso legislatore europeo nel considerando 41 della Direttiva 
2014/24/UE esplicita il principio in base al quale «Nessuna disposizione 
della presente direttiva dovrebbe vietare di imporre o di applicare misure 
necessarie alla tutela dell’ordine, della moralità e della sicurezza pubblici, 
della salute, della vita umana e animale o alla preservazione dei vegetali o 
altre misure ambientali in particolare nell’ottica dello sviluppo sostenibile, a 
condizione che dette misure siano conformi al TFUE».
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DGUE- STRUTTURA

� Parte III. Criteri di esclusione
PERIODO DI RILEVANZA DELLE CAUSE DI 
ESCLUSIONE DI CUI AI COMMI 4 E 5 ART. 80 
D.LGS. 80/2016 (correttivo: completato il 
recepimento della Direttiva 2014/24/UE-art. 57)

� tre anni, decorrenti dalla data dell’accertamento 
definitivo del fatto, ove non sia intervenuta 
sentenza di condanna (in tale ultimo caso la 
rilevanza è quinquennale).
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DGUE- STRUTTURA

� DICHIARAZIONI INTEGRATIVE AL DGUE (Bando-tipo n.1)
Criteri di esclusione

Operatori economici aventi sede, residenza o 
domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list”
� Dichiarazione del concorrente di essere in possesso 

dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 
dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi 
(art. 37 del D.L. 78/2010, conv. in L. 122/2010) 

oppure 

� dichiarazione  di aver presentato domanda di autorizzazione ai 
sensi dell’art. 1 comma 3 del D.M. 14.12.2010 e  allegazione  copia 
conforme dell’istanza di autorizzazione inviata al Ministero
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DGUE- STRUTTURA

� Parte IV. Criteri di selezione 
� Questa parte  contiene i campi in cui l’operatore economico 

fornisce le informazioni relative ai  requisiti di idoneità, di 
capacità economica - finanziaria e tecnica- professionale

� In base al formulario UE, la stazione appaltante nel predisporre il 
DGUE ha di fronte quest’opzione, prevedendo nel bando di gara 
che l’operatore economico:
� può limitarsi a dichiarare se soddisfa o no i criteri di selezione 

richiesti (scelta tra si/no)� facoltà di riduzione delle informazioni 
richieste

ovvero

� deve fornire le informazioni dettagliate sui criteri di selezione 
richiesti nel bando di gara
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DGUE- STRUTTURA

� Parte IV. Criteri di selezione 
Nel secondo caso vanno compilati questi campi:

A: Idoneità (iscrizioni a registri 
professionali/commerciali- abilitazioni/autorizzazioni)

B: Capacità economica e finanziaria

C: Capacità tecniche e professionali

D: Sistemi di garanzia della qualità e norme di 
gestione ambientale 
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DGUE- STRUTTURA

� Parte IV. Criteri di selezione SUBAPPALTO
C: Capacità tecniche e professionali

� In questo campo deve essere indicata la quota 
espressa in percentuale dell’appalto che 
l’operatore economico intende eventualmente 
subappaltare
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VERIFICA DEI REQUISITI –
AFFIDAMENTI<40.000 EURO

� Linee guida ANAC n. 4 aggiornate con 
Delibera n. 206/2018

L’aggiornamento delle Linee guida sui contratti 
sotto soglia ha attuato il disposto di cui all’art. 
36, comma 7, D.Lgs. 50/2016 come modificato 
dal D.L.gs. 56/2017 che ha demandato ad 
ANAC il compito di individuare modalità 
semplificate di verifica dei requisiti quando 
l’affidatario è scelto senza previa procedura 
negoziata.
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VERIFICA DEI REQUISITI 

• A) AFFIDAMENTI DIRETTI
FINO A 5.000,00 EURO:

• autocertificazione requisiti generali e
speciali se richiesti, da produrre anche
utilizzando il DGUE

• consultazione casellario informatico ANAC
• DURC
• verifica idoneità professionale (abilitazioni,

white list, ecc.)
• controlli a campione da definire con

regolamento della stazione appaltante

LINEE GUIDA ANAC N. 4 
AGGIORNATE

16/04/2018
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VERIFICA DEI REQUISITI 

• B) AFFIDAMENTI DIRETTI
OLTRE 5.000,00 EURO E NON SUPERIORI A 
20.000,00 EURO:

• autocertificazione requisiti generali e speciali se richiesti
resa secondo il modello DUGE

• consultazione casellario informatico ANAC
• certificato casellario giudiziale
• DURC
• Agenzia delle entrate
• fallimenti
• verifica requisiti speciali se richiesti
• verifica idoneità professionale (abilitazioni, white list,

ecc.)

LINEE GUIDA ANAC N. 4  
AGGIORNATE

16/04/2018
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VERIFICA DEI REQUISITI 

• C) AFFIDAMENTI DIRETTI
OLTRE 20.000,00 EURO: 
nessuna semplificazione, 
la verifica deve essere 
condotta su tutti i requisiti.

LINEE GUIDA ANAC N. 4  
AGGIORNATE

16/04/2018
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DGUE- STRUTTURA

� Parte V. Riduzione del numero di candidati 
qualificati

L’operatore economico deve compilare questa parte 
quando si avvale della facoltà di riduzione dei 
candidati a norma dell’art. 91 del D.Lgs. 50/2016 
nelle seguenti procedure:
� procedura ristretta
� dialogo competitivo
� procedure competitive con negoziazione
� partenariato per l’innovazione
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SETTORI SPECIALI
criteri di selezione

� Art. 133, comma 1�. Per la selezione dei 
partecipanti e delle offerte nelle procedure di 
scelta del contraente nei settori speciali si 
applicano, per quanto compatibili con le norme 
di cui alla presente sezione, le disposizioni di 
cui ai seguenti articoli: 77, 78, 79, 80, 81, 82, 
83, 84, 85, 86, 87, 88, 89, 90, 91, 92, 95, 96 
e 97. 
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DGUE- STRUTTURA

� Parte VI. Dichiarazioni finali

Le dichiarazioni finali riguardano:

� la veridicità e correttezza delle 
informazioni riportate� nel ns. 
ordinamento risulta doveroso il richiamo al 
D.P.R. 445/2000
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DGUE- STRUTTURA

� Parte VI. Dichiarazioni finali
Le dichiarazioni finali riguardano:
� l’impegno dell’operatore economico a produrre su 

richiesta e senza indugio i certificati e altre forme di 
prove documentali. Nel ns. ordinamento con queste 
eccezioni:
� certificati reperibili presso altre pubbliche 

amministrazioni (principio di autocertificaizone)
� reperibilità del documento nella banca dati degli 

operatori economici di cui all’art. 81 D.Lgs. 50/2016, 
quando istituita, destinata a sostituire la piattaforma 
AVCpass
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DGUE- STRUTTURA

� Parte VI. Dichiarazioni finali

Le dichiarazioni finali riguardano:

� L’autorizzazione ad accedere ai 
documenti complementari  e alle 
informazioni del DGUE ai fini della 
specifica procedura d’appalto. 
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I REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

(IDONEITÀ PROFESSIONALE, REQUISITI 
ECONOMICI FINANZIARI, REQUISITI 
TECNICO PROFESSIONALI, REQUISITI DI 
QUALITÀ)
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REQUISITI DI 
QUALIFICAZIONE
(CRITERI DI SELEZIONE)

REQUISITI DI 
QUALIFICAZIONE
(CRITERI DI SELEZIONE)

• I criteri di selezione definiscono i 
requisiti in base ai quali accertare 
l’idoneità professionale, la capacita 
economica –finanziaria e le capacità 
tecniche-professionali degli OE.

4

16/04/2018



ART. 83, COMMA 2, D.LGS. 50/2016

CRITERI DI SELEZIONE

• TUTTI I REQUISITI DI 
PRTECIPAZIONE, SIANO ESSI 
DI IDONEITÀ, TECNICI ED 
ECONOMICI DEVONO 
ESSERE PROPORZIONATI ED 
ATTINENTI ALL’OGGETTO 
DEL CONTRATTO.

PRINCIPI 
GENERALI

16/04/2018
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ART. 83, COMMA 2, D.LGS. 50/2016

CRITERI DI SELEZIONE

• Obiettivo� perseguire 
l'interesse pubblico ad 
avere il più ampio 
numero di potenziali 
partecipanti, nel rispetto 
dei principi di 
trasparenza e rotazione.

PRINCIPI 
GENERALI

16/04/2018
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ART. 83, COMMA 1, D.LGS. 50/2016

CRITERI DI SELEZIONE

• A) idoneità 
professionale

• B) capacità economica 
e finanziaria

• C) capacità tecniche e 
professionali

CLASSIFICAZIONE

16/04/2018
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ART. 83, COMMA 10, D.LGS. 50/2016

CRITERI DI SELEZIONE

• Il Codice prevede l’istituzione 
presso l’ANAC del sistema 
del RATING D’IMPRESA e 
delle connesse premialità, 
del quale è rilasciata una 
certificazione all’OE che ne 
faccia richiesta.

«AFFIDABILITÀ» 
DELL’OE 

IL RATING 
D’IMPRESA

16/04/2018
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ART. 83, COMMA 10, D.LGS. 50/2016

CRITERI DI SELEZIONE
• Il sistema è connesso a 

requisiti reputazionali
valutati sulla base di indici 
qualitativi e quantitativi, 
oggettivi e misurabili, nonché 
sulla base di accertamenti 
definitivi che esprimono 
l’affidabilità dell'impresa. 

«AFFIDABILITÀ» 
DELL’OE 

IL RATING 
D’IMPRESA

16/04/2018
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ART. 83, COMMA 10, D.LGS. 50/2016

CRITERI DI SELEZIONE

• La definizione dei 
requisiti reputazioniali e 
delle modalità di rilascio 
della certificazione è 
demandata a Linee 
guida ANAC.

«AFFIDABILITÀ» 
DELL’OE 

IL RATING 
D’IMPRESA

16/04/2018
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ART. 83, COMMA 10, E ART. 213, COMMA 7, D.LGS. 50/2016

CRITERI DI SELEZIONE

• Per l’attribuzione del 
rating d’impresa ANAC 
terrà conto dei precedenti 
comportamenti 
dell’impresa nonché 
dell’eventuale possesso 
del rating di legalità.

«AFFIDABILITÀ» 
DELL’OE 

IL RATING 
D’IMPRESA

16/04/2018

11



ART. 84, COMMA 4, LETT. D), D.LGS. 50/2016

CRITERI DI SELEZIONE

• Il rating d’impresa 
rileva:

• A) per 
l’attribuzione 
dell’attestato SOA

«AFFIDABILITÀ» 
DELL’OE 

IL RATING 
D’IMPRESA

16/04/2018

12



ART. 93, COMMA  7, ART. 103, COMMA 1, D.LGS. 50/2016

CRITERI DI SELEZIONE

• Il rating d’impresa 
rileva:

• B) per la riduzione 
della cauzione 
provvisoria e della 
cauzione definitiva.

«AFFIDABILITÀ» 
DELL’OE 

IL RATING 
D’IMPRESA

16/04/2018
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ART. 95, COMMA 13, D.LGS. 50/2016

CRITERI DI SELEZIONE

• Il maggior rating 
d’impresa rileva:

• C) per la  
valutazione 
dell’offerta.

«AFFIDABILITÀ» 
DELL’OE 

IL RATING 
D’IMPRESA

16/04/2018

14



PARERE DI PRECONTENZIOSO N. 101/2018

CRITERI DI SELEZIONE
• Sul rilievo che:
• il rating di legalità è uno strumento volto alla 

promozione della legalità e dei comportamenti etici in 
ambito aziendale, operante su base volontaria, il cui 
accesso è riservato alle imprese aventi sede operativa 
nel territorio nazionale, iscritte al registro delle imprese 
da almeno due anni, che abbiano raggiunto un fatturato 
minimo di due milioni di euro nell’esercizio chiuso l’anno 
precedente alla richiesta di rating;

• nell’ambito del nuovo Codice dei contratti, al rating di 
legalità è riconosciuta una funzione di premialità;

• in ragione del principio di tassatività delle cause di 
esclusione, la stazione appaltante non può prevedere 
ulteriori motivi di esclusione;

RATING DI LEGALITÀ

16/04/2018
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PARERE DI PRECONTENZIOSO N. 101/2018

CRITERI DI SELEZIONE
• ANAC conclude che:
• il rating di legalità non attesta 

requisiti di capacità tecnico-
organizzativa ma certifica un certo 
livello di etica professionale, il cui 
possesso non può essere richiesto 
ai fini della partecipazione ad 
una gara in aggiunta ai requisiti 
di moralità professionale indicati.

RATING DI LEGALITÀ

16/04/2018
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ART. 83, COMMA 2, D.LGS. 50/2016

• IDONEITÀ 
PROFESSIONALECRITERI 

DI 
SELEZIONE
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ART. 83, COMMA 3, D.LGS. 50/2016

CRITERI DI SELEZIONE
• I concorrenti alle gare, se cittadini 

italiani o di altro Stato membro 
residenti in Italia, devono essere 
iscritti, in base alla tipologia di 
attività economica svolta:

• nel registro della CCIAA 
• nel registro delle commissioni 

provinciali per l'artigianato
• presso i competenti ordini professionali

A) IDONEITÀ 
PROFESSONALE

16/04/2018

18



ART. 83, COMMA 3, D.LGS. 50/2016

CRITERI DI SELEZIONE
• Negli appalti pubblici di servizi, se i 

candidati o gli offerenti devono essere in 
possesso di una particolare autorizzazione
ovvero appartenere a una particolare 
organizzazione per poter prestare nel 
proprio Paese d'origine i servizi in 
questione, la stazione appaltante può 
chiedere loro di provare il possesso di tale 
autorizzazione ovvero l'appartenenza 
all'organizzazione.  

• Es. iscrizione Albo gestori ambientali

A) IDONEITÀ 
PROFESSONALE

16/04/2018

19



COMUNICATO ANAC 28 AGOSTO 2017
CONSIGLIO DI STATO, SENT. N. 1825/2017

CRITERI DI SELEZIONE
• Si tratta di un requisito speciale di 

IDONEITÀ PROFESSIONALE, che 
va posseduto già alla scadenza 
del termine di presentazione delle 
offerte  e non già al momento di 
assunzione del servizio (non è più 
considerato come un requisito di 
esecuzione, bensì come un requisito 
di partecipazione).  

A) IDONEITÀ 
PROFESSONALE

ISCRIZIONE ALBO 
GESTORI 

AMBIENTALI

16/04/2018

20



TAR CAMPANIA, SENT. N. 1336/2018

CRITERI DI SELEZIONE

• Non mancano tuttavia 
indirizzi interpretativi 
di segno opposto che 
considerano 
l’iscrizione un requisito 
di esecuzione.  

A) IDONEITÀ 
PROFESSONALE

ISCRIZIONE ALBO 
GESTORI 

AMBIENTALI

16/04/2018

21



BANDO- TIPO ANAC N. 1

CRITERI DI SELEZIONE
• L’iscrizione ai registri CCIAA e 

delle Commissioni provinciali per 
l’artigianato deve riferirsi ad 
attività coerenti con quelle 
oggetto della procedura di gara.

• Non è pertanto richiesta  una 
perfetta corrispondenza tra 
attività oggetto dell’appalto e 
attività oggetto dell’iscrizione. 

A) IDONEITÀ 
PROFESSONALE

16/04/2018
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CONSIGLIO DI STATO, SENT. N. 261/2018
TAR TOSCANA, SENT. N. 132/2018

CRITERI DI SELEZIONE
• «In conformità al principio secondo cui nelle gare di 

appalto si deve tendere alla più ampia  partecipazione 
delle imprese, ora contenuto nell’art. 83 del D.Lgs.
50/2016, deve ritenersi che tra le risultanze descrittive 
del certificato camerale e l’oggetto del contratto di 
appalto non debba sussistere una perfetta ed assoluta 
sovrapponibilità tra tutte le componenti dei due termini 
di riferimento, ma che la stessa vada appurata secondo 
un criterio di rispondenza alla finalità di verifica della 
richiesta idoneità professionale, e quindi in virtù di una 
considerazione non già atomistica e frazionata, bensì 
globale e complessiva delle prestazioni dedotte in 
contratto».

A) IDONEITÀ 
PROFESSONALE

16/04/2018

23



TAR TOSCANA, SENT. N. 132/2018

CRITERI DI SELEZIONE
• Nella fattispecie:
• l’oggetto dell’appalto prevedeva che i lotti della 

procedura riguardassero la fornitura di sacchetti di carta 
“idonei alla raccolta dei rifiuti urbani e differenziati”, 
richiedendo solo una determinata idoneità e senza che sia 
stato richiesto che detti sacchetti fossero specificamente 
realizzati per la raccolta dei rifiuti urbani;

• dal certificato della camera di commercio è risultato 
possibile desumere che l’OE fosse è titolato ad operare in 
un vasto campo di attività, potendo procedere alla “.. 
fabbricazione e la vendita di carta e di sacchetti di carta, 
di ogni tipo e pregio, per uso alimentare, commerciale e 
industriale, nonché il commercio all’ingrosso ed al minuto 
di ogni specie di prodotti della carta…”.

A) IDONEITÀ 
PROFESSONALE

16/04/2018
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CONSIGLIO DI STATO, SENT. N. 261/2018

CRITERI DI SELEZIONE
• Nella fattispecie: 

Un OE  era stato escluso dalla procedura in quanto 
l’attività di “acquisto dei veicoli” in affidamento 
non era ricompresa tra quelle indicate nell’oggetto 
sociale. 

• Il disciplinare di gara prevedeva un’attività che, 
implicando l’acquisizione in proprietà dei veicoli a 
fini di successiva vendita o di demolizione, non era 
ricompresa tra quelle oggetto dell’attività 
imprenditoriale svolta dalla ditta esclusa. Né 
poteva farsi rientrare nella capacità generale 
della società in quanto attività strumentale alla 
realizzazione dello scopo sociale.

A) IDONEITÀ 
PROFESSONALE

16/04/2018
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CONSIGLIO DI STATO, SENT. N. 2176/2018

CRITERI DI SELEZIONE
• Nel caso in cui la lex specialis richieda a 

pena di esclusione l’iscrizione alla CCIAA 
per l’attività oggetto dell’appalto, l’attività 
stessa per la quale l’impresa risulta iscritta 
al registro deve essere identificata con 
quella qualificante dell’impresa nei 
confronti dei terzi, il che non può che 
riferirsi all’attività principale
effettivamente svolta, ossia a quella che 
denota l’esperienza specifica dell’impresa 
nel relativo settore di attività.

A) IDONEITÀ 
PROFESSONALE

16/04/2018

26



CONSIGLIO DI STATO, SENT. N. 2176/2018

CRITERI DI SELEZIONE

• Deve aversi quindi riferimento 
all’attività principale o prevalente, 
in concreto espletata e documentata 
dall’iscrizione alla Camera di 
Commercio, non rilevando quanto 
riportato nell’oggetto sociale, che 
esprime soltanto ulteriori potenziali 
indirizzi operativi dell’azienda, non 
rilevanti ove non attivati.

A) IDONEITÀ 
PROFESSONALE

16/04/2018

27



CONSIGLIO DI STATO, SENT. N. 2176/2018

CRITERI DI SELEZIONE
• Attività prevalente risultante dalla visura 

camerale� “deposito commerciale di oli 
minerali, gas, petrolio liquefatto per uso 
combustione” (codice ATECO 46.71)

ritenuta INCONFERENTE CON

• Oggetto dell’affidamento�servizio di 
recupero, custodia ed acquisto dei veicoli 
oggetto dei provvedimenti di sequestro 
amministrativo

A) IDONEITÀ 
PROFESSONALE

16/04/2018

28



ART. 5 D.M. 154/2017

CRITERI DI SELEZIONE
• In deroga al principio di 

coerenza per l’affidamento 
dei lavori riguardanti i beni 
culturali tutelati, è richiesta la 
perfetta corrispondenza tra 
l’oggetto dell’appalto e 
l’attività risultante dal 
certificato camerale.

A) IDONEITÀ 
PROFESSONALE
BENI CULTURALI

16/04/2018
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ART. 5 D.M. 154/2017

CRITERI DI SELEZIONE

• L’iscrizione dell'impresa al registro imprese, deve 
essere relativa:
a) per i lavori inerenti a scavi archeologici, a scavi 
archeologici; 
b) per i lavori inerenti alla manutenzione e al restauro 
dei beni culturali mobili e di superfici decorate di beni 
architettonici e materiali storicizzati di beni immobili 
culturali, a conservazione e restauro di opere d'arte; 
c) per i lavori inerenti al restauro ed alla manutenzione 
di beni culturali immobili, a conservazione e restauro 
di opere d'arte; 
d) per i lavori inerenti al verde storico di cui all'articolo 
10, comma 4, lettera f), del Codice dei beni culturali e 
del paesaggio, a parchi e giardinile.

A) IDONEITÀ 
PROFESSONALE
BENI CULTURALI

16/04/2018
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ART. 5 D.M. 154/2017

CRITERI DI SELEZIONE

• Pertanto è 
opportuno precisare 
nel bando la 
necessità della 
perfetta 
corrispondenza.

A) IDONEITÀ 
PROFESSONALE
BENI CULTURALI

16/04/2018
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CONSIGLIO DI STATO, SENT. N. 1902/2018

CRITERI DI SELEZIONE

• Quando è il bando di gara a 
richiedere la corrispondenza 
tra oggetto del contratto e 
attività principale per cui l’OE 
è iscritto al registro imprese�
esclusione in caso di mancata 
corrispondenza.

A) IDONEITÀ 
PROFESSONALE

16/04/2018

32



CRITERI DI SELEZIONE

• Distinzione tra:
• LAVORI
• SERVIZI E FORNITURE
• SERVIZI ATTINENTI 

L’ARCHITETTURA E 
L’INGENGERIA

DEFINIZIONE 
REQUISITI

16/04/2018
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ART. 83, COMMA 1, ART. 84 D.LGS. 50/2016

•LAVORICRITERI 
DI 

SELEZIONE

34

16/04/2018



LAVORI
• I soggetti esecutori a qualsiasi 

titolo di lavori pubblici di 
importo pari o superiore a 
150.000 euro, provano il 
possesso dei requisiti di 
qualificazione mediante 
attestazione da parte degli 
appositi organismi di diritto 
privato autorizzati dall'ANAC.

SISTEMA 
UNICO DI 

QUALIFICAZIONE

16/04/2018

35

ART. 84, COMMA 1, D.LGS. 50/2016



LAVORI

• 1) REGIME 
TRANSITORIO

• 2) FASE SPERIMENTALE
• 3) NUOVO SISTEMA DI 

QUALIFICAZIONE 
DEGLI ESECUTORI DI 
LAVORI PUBBLICI

TRE STEP

16/04/2018
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LAVORI
• Fino all'adozione delle linee guida 

attuative del nuovo sistema di 
qualificazione indicate all'articolo 
83, comma 2, D.Lgs. 50/2016 
continuano ad applicarsi, in quanto 
compatibili, le disposizioni di cui 
alla Parte II, Titolo III, nonché gli 
allegati e le parti di allegati ivi 
richiamate, del decreto del D.P.R. 
207/2010.

REGIME 
TRANSITORIO

16/04/2018
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ART. 216, COMMA 14, D.LGS. 50/2016



LAVORI

• Per importi inferiori 
a 150.000€�
qualificazione gara 
per gara ex art. 90 
D.P.R. 207/2010

REGIME 
TRANSITORIO

16/04/2018
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ART. 216, COMMA 14, D.LGS. 50/2016



LAVORI

•Per importi pari 
o superiori a  
150.000€�
SOA

REGIME 
TRANSITORIO

16/04/2018
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ART. 216, COMMA 14, D.LGS. 50/2016



LAVORI

• CATEGORIE 
SUPERSPECIALISTICE�
DECRETO DEL MINISTERO 
DELLE INFRASTRUTTURE E 
DEI TRASPORTI 10 
NOVEMBRE 2016, N. 
248

REGIME 
TRANSITORIO

16/04/2018
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ART. 216, COMMA 14, D.LGS. 50/2016



LAVORI
• RICOGNIZIONE STRAORDINARIA�Ad

ANAC è stato affidato il compito di 
effettuare, entro tre mesi dall’entrata in 
vigore del Codice, una ricognizione 
straordinaria circa il possesso dei requisiti 
di esercizio dell'attività da parte dei 
soggetti attualmente operanti in materia 
di  attestazione, e le modalità di 
svolgimento della stessa, per verificarne 
la rispondenza ai principi di trasparenza 
e concorrenza, e di trasporne gli esiti in 
una relazione al Governo e alle Camere.

FASE 
SPERIMENTALE 

(1)

16/04/2018
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ART. 84, COMMA 1, D.LGS. 50/2016



LAVORI
• ATTIVAZIONE SISTEMA SPERIMENTALE  DI 

QUALIFICAZIONE�Entro un anno dalla data di 
entrata in vigore del codice, con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su 
proposta dell'ANAC, sentite le competenti 
Commissioni parlamentari, avrebbero dovuto essere 
individuate modalità di qualificazione, anche 
alternative o sperimentali da parte di stazioni 
appaltanti ritenute particolarmente qualificate ai 
sensi dell'articolo 38, per migliorare l'effettività 
delle verifiche e conseguentemente la qualità e la 
moralità delle prestazioni degli operatori 
economici, se del caso attraverso un graduale 
superamento del sistema unico di qualificazione 
degli esecutori di lavori pubblici.

FASE 
SPERIMENTALE 

(2)

16/04/2018
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ART. 84, COMMA 12, D.LGS. 50/2016



LAVORI
• Per i lavori, con decreto del Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti da adottare, su 
proposta dell'ANAC entro un anno dalla data di 
entrata in vigore del presente codice, previo 
parere delle competenti Commissioni 
parlamentari, sono disciplinati, nel rispetto dei 
principi ….e anche al fine di favorire l’accesso 
da parte delle microimprese e delle piccole e 
medie imprese, il sistema di qualificazione, i casi 
e le modalità di avvalimento, i requisiti e le 
capacità che devono essere posseduti dal 
concorrente, anche in riferimento ai consorzi di 
cui all’articolo 45, lettere b) e c)e la 
documentazione richiesta…..

NUOVO 
SISTEMA DI 

QUALIFICAZIONE 

DEGLI 
ESECUTORI DI 

LAVORI 
PUBBLICI 

16/04/2018

43

ART. 83, COMMA 2, SECONDO PERIODO, D.LGS. 50/2016



LAVORI

• Le stazioni appaltanti saranno 
obbligate ad effettuare controlli, 
ameno a campione, sul possesso 
dei requisiti attestati dalle SOA.

• I controlli effettuati saranno 
valutati positivamente ai fini 
della qualificazione delle stazioni 
appaltanti ex art. 38 D.Lgs.
50/2016.

NUOVO 
SISTEMA DI 

QUALIFICAZIONE 

DEGLI 
ESECUTORI DI 

LAVORI 
PUBBLICI 

16/04/2018

44

ART. 84, COMMA 6, D.LGS. 50/2016



LAVORI

• Titolo II- Decreto 
Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo
22 agosto 2017, n. 154
«Regolamento concernente gli 
appalti pubblici di lavori 
riguardanti i beni culturali tutelati 
ai sensi del decreto legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42»

INTERVENTI 
INERENTI BENI 

CULTURALI 
TUTELATI

16/04/2018
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ART. 83, COMMA 1, ART. 84 D.LGS. 50/2016

•SERVIZI E 
FORNITURE

CRITERI 
DI 

SELEZIONE

46

16/04/2018



SERVIZI E FORNITURE
• Le  stazioni appaltanti, nel bando di gara, 

possono richiedere:
• a) UN FATTURATO MINIMO ANNUO, 

compreso un determinato fatturato minimo 
nel settore di attività oggetto dell'appalto;

• b) che gli operatori economici forniscano 
informazioni riguardo ai loro conti annuali 
che evidenzino in particolare i RAPPORTI 
TRA ATTIVITÀ E PASSIVITÀ;

• c) un livello adeguato di COPERTURA 
ASSICURATIVA CONTRO I RISCHI 
PROFESSIONALI.

REQUISITI DI
CAPACITÀ 

ECONOMICA 
E 

FINANZIARIA

16/04/2018
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ART. 83, COMMA 4, SECONDO PERIODO, D.LGS. 50/2016



SERVIZI E FORNITURE
• Il fatturato minimo annuo non può 

superare il doppio del valore stimato 
dell'appalto, calcolato in relazione al 
periodo di riferimento dello stesso.

• La deroga a tale limite deve essere 
adeguatamente motivata dalla presenza 
di circostanze relative ai rischi specifici 
connessi alla natura dei servizi e 
forniture, oggetto di affidamento. Le 
ragioni del superamento del limite 
devono essere riportate nella 
documentazione di gara.

REQUISITO 
DEL 

FATTURATO

16/04/2018
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ART. 83, COMMA 5, D.LGS. 50/2016



SERVIZI E FORNITURE
• «Poiché l’art. 83, comma 5, del d.lgs. 

50/2016, prevede tre ipotesi di requisiti a 
dimostrazione della capacità economica e 
finanziaria, e poiché quella relativa al 
fatturato minimo, tanto più se specifico, 
può effettivamente ridurre drasticamente 
la platea dei concorrenti, qualora 
l’Amministrazione scelga tale ipotesi è 
tenuta ad indicarne le ragioni e tale 
motivazione va fornita  indipendentemente 
dal rispetto o no del limite del doppio del 
valore stimato degli appalti».

REQUISITO 
DEL 

FATTURATO

16/04/2018
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CONSIGLIO DI STATO, SENT. N. 357/2018



SERVIZI E FORNITURE
• «Il divieto di gold plating comporta 

che non si possano stabilire oneri a 
carico degli operatori economici 
ulteriori rispetto a quelli previsti dalle 
direttive europee, ma nel caso in esame 
si discute se debba o meno essere 
motivata l’imposizione di un requisito 
che, secondo le direttive e la disciplina 
nazionale, potrebbe anche non essere 
richiesto perché sostituito da altri, in 
ipotesi meno impegnativi e selettivi».

REQUISITO 
DEL 

FATTURATO

16/04/2018
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CONSIGLIO DI STATO, SENT. N. 357/2018



SERVIZI E FORNITURE
• Secondo il Consiglio di Stato è richiesto in 

ogni caso un diverso livello di 
approfondimento della motivazione:

• se non è superato il doppio del valore 
dell’appalto, può essere sufficiente un 
minore approfondimento;

• qualora risulti superato il doppio del 
valore dell’appalto, occorre dare ragione 
della sussistenza di “circostanze 
adeguatamente motivate relative ai rischi 
specifici connessi alla natura dei servizi e 
forniture, oggetto di affidamento”.

REQUISITO 
DEL 

FATTURATO

16/04/2018
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CONSIGLIO DI STATO, SENT. N. 357/2018



SERVIZI E FORNITURE

• I requisiti richiesti devono 
garantire che gli operatori 
economici possiedano le 
risorse umane e tecniche 
e l'esperienza necessarie 
per eseguire l'appalto con 
un adeguato standard di 
qualità. 

REQUISITI DI
CAPACITÀ  
TECNICHE E 

PROFESSIONALI

16/04/2018

52

ART. 83, COMMA 6, D.LGS. 50/2016



SERVIZI E FORNITURE
• Nelle procedure, d'appalto per 

forniture che necessitano di lavori 
di posa in opera o di installazione, 
servizi o lavori, la capacità 
professionale degli operatori 
economici di fornire tali servizi o di 
eseguire l'installazione o i lavori è 
valutata con riferimento alla loro 
competenza, efficienza, 
esperienza e affidabilità.

REQUISITI DI
CAPACITÀ  
TECNICHE E 

PROFESSIONALI

16/04/2018
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ART. 83, COMMA 6, D.LGS. 50/2016



SERVIZI E FORNITURE

• Le stazioni appaltanti indicano 
le condizioni di partecipazione 
richieste, che possono essere 
espresse come livelli minimi di 
capacità, congiuntamente 
agli idonei mezzi di prova, 
nel bando di gara o nell'invito 
a confermare interesse.

LEX SPECIALIS

16/04/2018
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ART. 83, COMMA 8, D.LGS. 50/2016



SERVIZI E FORNITURE
• Per i soggetti di cui all'articolo 45, 

comma 2, lettere d), e), f) e g), D.Lgs.
50/2016 (RTI, consorzi ordinari, reti 
d’impresa, GEIE) nel bando sono 
indicate le eventuali misure in cui gli 
stessi requisiti devono essere 
posseduti dai singoli concorrenti 
partecipanti.

• La mandataria in ogni caso deve 
possedere i requisiti ed eseguire le 
prestazioni in misura maggioritaria.

LEX SPECIALIS

16/04/2018
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ART. 83, COMMA 8, D.LGS. 50/2016



SERVIZI E FORNITURE

• la dimostrazione dei 
requisiti di capacità 
economico finanziaria e 
tecnico professionale è 
fornita utilizzando i mezzi 
di prova di cui all'articolo 
86, commi 4 e 5, D.Lgs.
50/2016.

OE

16/04/2018
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ART. 83, COMMA 7, D.LGS. 50/2016



SERVIZI E FORNITURE

• La prova della capacità economica 
e finanziaria dell'operatore 
economico può essere fornita 
mediante uno o più mezzi di prova 
indicati nell'allegato XVII, parte I.

• Le capacità tecniche degli operatori 
economici possono essere dimostrate 
con uno o più mezzi di prova di cui 
all'allegato XVII, parte  II.

MEZZI DI PROVA

16/04/2018
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ART. 85, COMMI 4 E 5, D.LGS. 50/2016



SERVIZI E FORNITURE
• a) idonee dichiarazioni bancarie o, se del caso, 

comprovata copertura assicurativa contro i rischi 
professionali;

• b) presentazione dei bilanci o di estratti di 
bilancio, qualora la pubblicazione del bilancio sia 
obbligatoria in base alla legislazione del paese di 
stabilimento dell’OE;

• c) dichiarazione concernente il fatturato globale e, 
se del caso, il fatturato del settore di attività 
oggetto dell'appalto, al massimo per gli ultimi tre 
esercizi disponibili in base alla data di costituzione 
o all'avvio delle attività dell'operatore economico, 
nella misura in cui le informazioni su tali fatturati 
siano disponibili.

MEZZI DI PROVA
CAPACITÀ 

ECONOMICA E 
FINANZIARIA

16/04/2018

58

ALLEGATO XVII, PARTE I, D.LGS. 50/2016



SERVIZI E FORNITURE
• Il fatturato specifico nel settore 

oggetto dell’appalto va inteso in 
senso più ampio rispetto all’oggetto 
dell’appalto stesso. Il fatturato 
specifico è requisito idoneo a 
dimostrare la solidità dell’operatore 
nel settore/ambito di attività 
all’interno del quale rientra l’oggetto 
dell’appalto. È evidente che l’ambito 
di attività è qualcosa che va oltre 
l’oggetto dell’appalto e lo trascende.

FATTURATO 
SPECIFICO

16/04/2018

59

BANDO-TIPO ANAC N. 1- NOTE ILLUSTRATIVE



SERVIZI E FORNITURE

• IL BANDO TIPO 
ANAC N. 1 
NON 
CONTEMPLA 
TALE REQUISITO.

REFERENZE 
BANCARIE

16/04/2018

60

BANDO-TIPO ANAC N. 1



SERVIZI E FORNITURE

• «Spesso la richiesta delle 
idonee referenze bancarie 
non veniva interpretata dagli 
istituti bancari nel senso che 
essi dovessero riferire sulla 
qualità dei rapporti in atto 
con le società oggetto di 
richiesta».

REFERENZE 
BANCARIE

16/04/2018
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BANDO-TIPO ANAC N. 1- NOTE ILLUSTRATIVE



SERVIZI E FORNITURE
• «Spesso, la richiesta del requisito in 

parola, in relazione all’oggetto ed 
al valore dell’appalto, ai fini della 
dimostrazione della capacità 
economico-finanziaria dei 
concorrenti, non appariva 
proporzionato al costo richiesto 
dagli istituti bancari per il rilascio 
delle referenze, in alcuni casi anche 
molto oneroso».

REFERENZE 
BANCARIE

16/04/2018

62

BANDO-TIPO ANAC N. 1- NOTE ILLUSTRATIVE



SERVIZI E FORNITURE
• «In considerazione di tali premesse e in ragione 

della mancata previsione nel nuovo Codice 
all’art. 83, comma 4, si è ritenuto di non 
prevedere più tale modalità di dimostrazione 
della capacità economico-finanziaria 
necessaria per l’esecuzione del contratto, 
tuttavia le stazioni appaltanti, nell’esercizio 
della propria discrezionalità nel definire i 
requisiti per l’ammissione, possono richiedere le 
referenze bancarie, se ritenute proporzionate, 
ragionevoli oltre che pertinenti e logicamente 
connesse all’oggetto dell’appalto e allo scopo 
perseguito».

REFERENZE 
BANCARIE

16/04/2018

63

BANDO-TIPO ANAC N. 1- NOTE ILLUSTRATIVE



SERVIZI E FORNITURE

• QUINDI� NECESSITÀ 
PER LA STAZIONE 
APPALTANTE DI 
MOTIVARE LA 
RICHIESTA DI IDONEE 
REFERENZE BANCARIE.

REFERENZE 
BANCARIE

16/04/2018
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BANDO-TIPO ANAC N. 1- NOTE ILLUSTRATIVE



SERVIZI E FORNITURE

• a) elenchi:
• i) un elenco dei lavori eseguiti negli ultimi 

cinque anni; tale elenco è corredato di 
certificati di corretta esecuzione e buon 
esito dei lavori più importanti; se 
necessario per assicurare un livello 
adeguato di concorrenza, le 
amministrazioni aggiudicatrici possono 
precisare che sarà presa in considerazione 
la prova relativa ai lavori analoghi 
realizzati più di cinque anni prima;

MEZZI DI PROVA
CAPACITÀ 

TECNICHE E 
PROFESSIONALI

16/04/2018
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ALLEGATO XVII, PARTE II, D.LGS. 50/2016



SERVIZI E FORNITURE
• a) elenchi:
• ii) un elenco delle principali forniture o 

dei principali servizi effettuati negli 
ultimi tre anni, con indicazione dei 
rispettivi importi, date e destinatari, 
pubblici o privati. Se necessario per 
assicurare un livello adeguato di 
concorrenza, le amministrazioni 
aggiudicatrici possono precisare che sarà 
preso in considerazione la prova relativa 
a forniture o a servizi forniti o effettuati 
più di tre anni prima;

MEZZI DI PROVA
CAPACITÀ 

TECNICHE E 
PROFESSIONALI

16/04/2018
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ALLEGATO XVII, PARTE II, D.LGS. 50/2016



SERVIZI E FORNITURE

• «Diversamente dal requisito del fatturato 
specifico,  l’elenco dei servizi/forniture, 
che attesta la capacità tecnica, DEVE 
ESSERE PIÙ SPECIFICAMENTE RIFERITO 
(SEPPUR IN TERMINI DI ANALOGIA) 
ALL’OGGETTO DELL’APPALTO (E NON 
AL SETTORE) poiché tale requisito è atto 
a dimostrare una precisa competenza e 
capacità di esecuzione dell’appalto 
specificamente bandito».

ELENCHI SERVIZI 
ANALOGHI
SERVIZI DI 

PUNTA

16/04/2018
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BANDO-TIPO ANAC N. 1- NOTE ILLUSTRATIVE



SERVIZI E FORNITURE
• b) l'indicazione dei tecnici o degli 

organismi tecnici, che facciano o meno 
parte integrante dell'operatore economico, 
e più particolarmente di quelli responsabili 
del controllo della qualità e, per gli appalti 
pubblici di lavori, quelli di cui l'imprenditore 
disporrà per l'esecuzione dell'opera;

• c) una descrizione delle attrezzature 
tecniche e delle misure adottate 
dall'operatore economico per garantire la 
qualità, nonché degli strumenti di studio e 
di ricerca della sua impresa;

MEZZI DI PROVA
CAPACITÀ 

TECNICHE E 
PROFESSIONALI

16/04/2018
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ALLEGATO XVII, PARTE II, D.LGS. 50/2016



SERVIZI E FORNITURE
• d) un'indicazione dei sistemi di gestione e di tracciabilità 

della catena di approvvigionamento che l'operatore 
economico potrà applicare durante l'esecuzione del 
contratto;

• e) qualora i prodotti da fornire o i servizi da prestare 
siano di natura complessa o, eccezionalmente, siano 
richiesti per una finalità particolare, una verifica eseguita 
dall'amministrazione aggiudicatrice o, per suo conto, da 
un organismo ufficiale competente del paese in cui il 
fornitore o il prestatore dei servizi è stabilito, purché tale 
organismo acconsenta; la verifica verte sulle capacità di 
produzione del fornitore e sulla capacità tecnica del 
prestatore di servizi e, se necessario, sugli strumenti di 
studio e di ricerca di cui egli dispone, nonché sulle misure 
adottate per garantire la qualità;

MEZZI DI PROVA
CAPACITÀ 

TECNICHE E 
PROFESSIONALI

16/04/2018
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ALLEGATO XVII, PARTE II, D.LGS. 50/2016



SERVIZI E FORNITURE

• f) l'indicazione dei titoli di studio e 
professionali del prestatore di servizi o 
dell'imprenditore o dei dirigenti dell'impresa, 
a condizione che non siano valutati tra i 
criteri di aggiudicazione;

• g) un'indicazione delle misure di gestione 
ambientale che l'operatore economico potrà 
applicare durante l'esecuzione del contratto;

• h) una dichiarazione indicante l'organico 
medio annuo dell'imprenditore o del 
prestatore di servizi e il numero dei dirigenti 
durante gli ultimi tre anni;

MEZZI DI PROVA
CAPACITÀ 

TECNICHE E 
PROFESSIONALI

16/04/2018
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ALLEGATO XVII, PARTE II, D.LGS. 50/2016



SERVIZI E FORNITURE
• i) una dichiarazione indicante 

l'attrezzatura, il materiale e 
l'equipaggiamento tecnico di cui 
l'imprenditore o il prestatore di 
servizi disporrà per eseguire 
l'appalto;

• j) un'indicazione della parte di 
appalto che l'operatore economico 
intende eventualmente 
subappaltare;

MEZZI DI PROVA
CAPACITÀ 

TECNICHE E 
PROFESSIONALI

16/04/2018
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ALLEGATO XVII, PARTE II, D.LGS. 50/2016



SERVIZI E FORNITURE

• k) per i prodotti da fornire:
• i) campioni, descrizioni o fotografie la 

cui autenticità deve poter essere 
certificata a richiesta 
dall'amministrazione aggiudicatrice;

• ii) certificati rilasciati da istituti o servizi 
ufficiali incaricati del controllo della 
qualità, di riconosciuta competenza, i 
quali attestino la conformità di prodotti 
ben individuati mediante riferimenti a 
determinate specifiche tecniche o norme.

MEZZI DI PROVA
CAPACITÀ 

TECNICHE E 
PROFESSIONALI

16/04/2018

72

ALLEGATO XVII, PARTE II, D.LGS. 50/2016



SERVIZI E FORNITURE

• sistema di gestione della 
sicurezza delle informazioni;

• sistema di gestione della qualità; 
• misure di gestione ambientale; 
• certificazione di prodotti/servizi, 

etc.) che sono state dettagliate in 
ragione della frequente 
ricorrenza delle stesse nei bandi 
delle diverse stazioni appaltanti.

ESEMPLIFICAZIONE

TIPOLOGIE 
CERTIFICAZIONI

16/04/2018
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BANDO-TIPO ANAC N. 1- NOTE ILLUSTRATIVE



ART. 83, COMMA 1, ART. 84 D.LGS. 50/2016

• SERVIZI 
D’ARCHITETTURA 

E INGEGNERIA
CRITERI 

DI 
SELEZIONE
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SERVIZI
D’INGEGNERIA E ARCHITETTURA

• ASSOGGETTAMENTO ALLE 
REGOLE GENERALI APLICABILI 
AI SERVIZI E FORNITURE:
«All'atto dell'affidamento 
dell'incarico, i soggetti 
incaricati devono dimostrare il 
possesso dei requisiti e delle 
capacità di cui all'articolo 83».

CRITERI DI 
SELEZIONE 

SECONDO IL 
CODICE

16/04/2018
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ART. 24, COMMA 5, D.LGS. 50/2016



SERVIZI
D’INGEGNERIA E ARCHITETTURA

• Individuano i 
requisiti speciali dei 
prestatori di servizi 
attinenti 
l’architettura e 
l’ingegneria.

LINEE GUIDA 
ANAC N. 1
“Indirizzi 
generali 

sull’affidamento 
dei servizi 
attinenti 

all’architettura e 
all’ingegneria”

16/04/2018
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LG ANAC N. 1 



SERVIZI
D’INGEGNERIA E ARCHITETTURA

• Il bando di gara, la lettera di invito o l’avviso di gara possono 
prevedere, con opportuna motivazione, ai fini del computo 
complessivo dei requisiti del raggruppamento, che la 
mandataria debba possedere una percentuale minima degli 
stessi requisiti;

• la restante percentuale deve essere posseduta 
cumulativamente dal o dai mandanti, ai quali non possono 
essere richieste percentuali minime di possesso dei requisiti. 

• La mandataria in ogni caso possiede i requisiti necessari per la 
partecipazione alla gara in misura percentuale superiore 
rispetto a ciascuna dei mandanti.

• La mandataria, ove sia in possesso di requisiti superiori alla 
percentuale prevista dal bando di gara, dalla lettera di invito 
o dall’avviso di gara, partecipa alla gara per una percentuale 
di requisiti pari al limite massimo stabilito.

LINEE GUIDA 
ANAC N. 1
“Indirizzi 
generali 

sull’affidamento 
dei servizi 
attinenti 

all’architettura e 
all’ingegneria”

16/04/2018
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LG ANAC N. 1 



BANDO-TIPO ANAC N. 1

• REQUISITI 
ULTERIORI 

CRITERI 
DI 

SELEZIONE

78
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AMBITO DISCREZIONALITÀ 
STAZIONE APPALTANTE

• «Le stazioni appaltanti possono 
richiedere requisiti ulteriori 
rispetto a quelli normativamente 
previsti, qualora questi siano 
proporzionati, ragionevoli oltre 
che pertinenti e logicamente 
connessi all’oggetto dell’appalto 
e allo scopo perseguito».

REQUISITI 
«ULTERIORI»

16/04/2018
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BANDO-TIPO ANAC N. 1



AMBITO DISCREZIONALITÀ 
STAZIONE APPALTANTE

• SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA: «il possesso di un 
centro cottura ubicato nel territorio comunale si pone non 
come requisito di partecipazione bensì di esecuzione 
dell’appalto. Si tratta, infatti, di un elemento materialmente 
necessario per l'esecuzione del contratto di appalto del 
servizio di mensa scolastica, come tale legittimamente 
esigibile verso il concorrente aggiudicatario definitivo come 
“condizione” per la stipulazione del contratto, perché è in 
quel momento che si attualizza per l'Amministrazione 
l'interesse a che il contraente abbia a disposizione una 
struttura per assicurare il servizio; in caso contrario si 
avallerebbe un’impostazione ingiustificatamente restrittiva 
della concorrenza e irragionevole, perché si imporrebbe a 
tutti i concorrenti di procurarsi anticipatamente, e comunque 
prima dell'aggiudicazione definitiva, un centro di cottura»

REQUISITI DI 
QUALIFICAZIONE 

REQUISITI DI 
«ESECUZIONE»

16/04/2018
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TAR CAMPANIA- NAPOLI-SENT. N. 2083/2018



BANDO-TIPO ANAC N. 1

• OFFERTE PRIVE DI 
QUALIFICAZIONE: 
CONSEGUENZA 

• INAMISSIBILITÀ

CRITERI 
DI 

SELEZIONE
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PIANO NAZIONALE DI 
FORMAZIONE 
IN MATERIA DI APPALTI 
PUBBLICI E CONCESSIONI
PROFESSIONALIZZAZIONE 
DELLE STAZIONI APPALTANTI

18 aprile 2018- Venezia

Docente: Maria Grazia Bortolin



LA QUALIFICAZIONE 
DEGLI OPERATORI 
ECONOMICI E I MOTIVI DI 
ESCLUSIONE
Venezia, 18 aprile 2018

Relazione di Maria Grazia Bortolin



AVVALIMENTO

Venezia, 18 aprile 2018

Relazione di Maria Grazia Bortolin



ART. 89, COMMA 1, D.LGS. 50/2016

AVVALIMENTO

• L'operatore economico, singolo o in 
raggruppamento per un determinato 
appalto, può soddisfare la richiesta relativa 
al possesso dei requisiti …..necessari per 
partecipare ad una procedura di gara, e, in 
ogni caso, con esclusione dei requisiti di cui 
all'articolo 80, avvalendosi delle capacità di 
altri soggetti, anche partecipanti al 
raggruppamento, a prescindere dalla natura 
giuridica dei suoi legami con questi ultimi.

DEFINIZIONE

16/04/2018

4



DET. AVCP N. 2/2012

AMBITO DI APPLICAZIONE

• Deve essere ritenuto possibile 
l’utilizzo dell’avvalimento
-esterno (da parte di un’impresa 
ausiliaria esterna al R.T.I. ed in 
favore di un suo membro) o
-interno (nel caso in cui 
l’ausiliaria sia anche mandante o 
mandataria del raggruppamento 
dell’impresa avvalsa).

AVVALIMENTO 
E 

RTI

16/04/2018
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DET. AVCP N. 2/2012

AMBITO DI APPLICAZIONE

• Quindi  è legittimo 
l’avvalimento quando 
avvalente ed avvalsa 
appartengano allo stesso 
raggruppamento e 
presentino un’unica offerta 
facente capo al medesimo 
centro di interessi.

AVVALIMENTO 
E 

RTI

16/04/2018
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CONSIGLIO DI STATO, SENT. N. 907/2018

AMBITO DI APPLICAZIONE
• Tale fattispecie non è stata riproposta nel Codice del 

2016.
• Essendo venute meno le facilitazioni probatorie previste 

dal Codice previgente per cui, in luogo del contratto di 
avvalimento, era possibile  di presentare una 
dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed 
economico esistente nel gruppo. Va esclusa pertanto dalla 
gara una ditta che ha dichiarato che l’ausiliaria è società 
da essa controllata al 100%, ed ha prodotto un estratto 
del registro delle imprese della Camera di commercio, 
attestante tale situazione di controllo, in mancanza di 
prova delle concrete modalità di svolgimento del potere 
direzionale sulla società controllata e della sua incidenza 
sulla concreta organizzazione dell’attività d’impresa.

AVVALIMENTO
INFRAGRUPPO

16/04/2018
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ART. 89, COMMA 1, D.LGS. 50/2016

AMBITO DI APPLICAZIONE

• L’avvalimento può avere ad oggetto 
i requisiti di:
-capacità economica e finanziaria 
(art. 83, comma 1, lett. b), D.Lgs.
50/2016);
- capacità tecniche e professionali
(art. 83, comma 1, lett. c), D.Lgs.
50/2016. 

REQUISITI

AMMESSI

16/04/2018
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ART. 89, COMMA 1, D.LGS. 50/2016

AMBITO DI APPLICAZIONE

• Restano pertanto 
esclusi dall’avvalimento 
i requisiti di idoneità 
professionale di cui 
all’art. 83, comma 1, 
lett. a) D.Lgs. 50/2016

REQUISITI 
ESCLUSI

16/04/2018
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ART. 89, COMMA 10, D.LGS. 50/2016

AMBITO DI APPLICAZIONE

• L'avvalimento non è 
ammesso per soddisfare 
il requisito dell'iscrizione 
all'Albo nazionale dei 
gestori ambientali.

REQUISITO DI 
IDONEITÀ 

PROFESSIONALE
(ESCLUSIONE 
NORMATIVA)

16/04/2018
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PARERE PRECONTENZIOSO N. 3/2017

AMBITO DI APPLICAZIONE

• Il requisito richiesto dalla stazione 
appaltante dell’iscrizione al Registro 
ufficiale dei produttori ovvero 
dell’iscrizione presso il Registro imprese 
che abbiano conseguito un attestato di 
idoneità comprovante la adeguate 
competenze, deve intendersi strettamente 
collegato alla capacità soggettiva 
dell’operatore economico e pertanto non 
può formare oggetto di avvalimento.

REQUISITO DI 
IDONEITÀ 

PROFESSIONALE
(ANAC-

GIURISPRUDENZA)

16/04/2018
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ART. 89, COMMA 4, D.LGS. 50/2016

AMBITO DI APPLICAZIONE

• La stazione appaltante può 
richiedere, negli appalti di 
lavori, servizi e forniture 
con posa in opera, che 
determinati compiti siano 
svolti direttamente 
dall’offerente.

ULTERIORI 
RESTRIZIONI

16/04/2018
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ART. 89, COMMA 4, D.LGS. 50/2016
TAR PIEMONTE, SENT. N. 1/2018

AMBITO DI APPLICAZIONE

• Tale disposizione non consente di 
vietare il ricorso all’avvalimento per 
determinate prestazioni 
“essenziali”, bensì riconosce alle 
amministrazioni la facoltà di esigere 
che, nella fase esecutiva, dette 
lavorazioni siano riservate al solo 
appaltatore ovvero ad un membro 
del raggruppamento d’imprese. 

ULTERIORI 
RESTRIZIONI

16/04/2018
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ART. 89, COMMA 4, D.LGS. 50/2016
TAR PIEMONTE, SENT. N. 1/2018

AMBITO DI APPLICAZIONE

• La norma, secondo l’interpretazione 
già emersa nella giurisprudenza 
comunitaria, si riferisce alla fase 
esecutiva dell’appalto e non 
autorizza l’amministrazione a 
restringere, in sede di gara, la 
possibilità di procurarsi mediante 
avvalimento le risorse tecniche ed 
economiche riguardanti i compiti 
essenziali.

ULTERIORI 
RESTRIZIONI

16/04/2018
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ART. 89, COMMA 10, D.LGS. 50/2016
D.M. MIT  n. 248/2016

AMBITO DI APPLICAZIONE

• È  vietato l’avvalimento 
dei requisiti di 
qualificazione per 
l’esecuzione di opere 
superspecialistiche di 
importo >10% 
dell’appalto.

ULTERIORI 
RESTRIZIONI

16/04/2018
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ART. 146, COMMA 3, D.LGS. 50/2016

AMBITO DI APPLICAZIONE

• È vietato l’avvalimento 
dei requisiti di 
qualificazione per 
l’esecuzione di 
contratti concernenti i 
beni culturali.

ULTERIORI 
RESTRIZIONI

16/04/2018
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ART. 89, COMMA 6, D.LGS. 50/2016

AMBITO DI APPLICAZIONE

• AVVALIMENTO FRAZIONATO
Il nuovo Codice ammette l’avvalimento 
plurimo/frazionato e mantiene il 
divieto dell’avvalimento «a cascata»

• Eliminazione della restrizione presente 
nella previgente normativa ritenuta non 
compatibile con le Direttive appalti del 
2004 (Corte di giustizia, sent. 10 
ottobre 2013 –causa C-94/12)

ESTENSIONE 
AVVALIMENTO

16/04/2018
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CONSIGLIO DI STATO, SENT. N. 2183/2018

AMBITO DI APPLICAZIONE

• AVVALIMENTO FRAZIONATO
L’applicazione dell’avvalimento plurimo o 
frazionato non è tuttavia senza limiti; in 
particolare, come riconosciuto dalla stessa 
giurisprudenza della Corte di giustizia, il 
frazionamento può legittimamente essere 
vietato quando l’appalto da affidare 
presenti caratteristiche tali da richiedere 
una determinata capacità che non si 
ottiene associando capacità inferiori di più 
operatori. 

ESTENSIONE 
AVVALIMENTO

16/04/2018
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ART. 89, COMMA 1, D.LGS. 50/2016

AMBITO DI APPLICAZIONE

• TITOLI DI STUDIO/ESPERIENZE 
PROFESSIONALI
I titoli  di studio o  professionali o 
le esperienze professionali, 
possono formare oggetto di 
avvalimento esclusivamente se 
l’operatore ausiliario esegue 
direttamente i lavori o i servizi 
cui si riferiscono i relativi requisiti

ESTENSIONE 
AVVALIMENTO

16/04/2018
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BANDO-TIPO N. 1
CONS. STATO, SENT.  2108/2018

AMBITO DI APPLICAZIONE

• Va inserita  tra gli 
elementi idonei a 
dimostrare la 
capacità tecnico-
professionale di 
un'impresa.

CERTIFICAZIONE 
DI 

QUALITÀ

16/04/2018
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ART. 1, COMMA 1, LETT. ZZ), L. 11/2016
BANDO-TIPO N. 1
CONS. STATO, SENT. N. 2225/2017, SENT. 2108/2018

AMBITO DI APPLICAZIONE

• Quando oggetto dell'avvalimento è la 
certificazione di qualità di cui la 
concorrente è priva, occorre, ai fini 
dell'idoneità del contratto, che l'ausiliaria 
metta a disposizione dell’ausiliata l'intera 
organizzazione aziendale, comprensiva 
di tutti i fattori della produzione e di 
tutte le risorse, che, complessivamente 
considerata, le ha consentito di acquisire 
la certificazione di qualità da mettere a 
disposizione.

CERTIFICAZIONE 
DI 

QUALITÀ

16/04/2018

21



CONS. STATO, SENT. N. 953/2018

TIPOLOGIE DI AVVALIMENTO

• L’avvalimento di garanzia ricorre 
nel caso in cui l’ausiliaria mette a 
disposizione dell’ausiliata la sua 
solidità economica e finanziaria, 
rassicurando la stazione 
appaltante sulle sue capacità di 
far fronte agli impegni economici 
conseguenti al contratto d’appalto, 
anche in caso di inadempimento. 

AVVALIMENTO DI 
GARANZIA

16/04/2018
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CONS. STATO, SENT. N. 953/2018

TIPOLOGIE DI AVVALIMENTO

• È tale l’avvalimento che 
ha ad oggetto i requisiti 
di carattere economico-
finanziario come ad es., 
il fatturato globale o 
specifico.

AVVALIMENTO DI 
GARANZIA

16/04/2018
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CONS. STATO, SENT. N. 953/2018
ANALOGAMENTE PER IL REQUISITO DEL FATTURATO ANALOGO: 
CONS. STATO, SENT. N. 2102/2018

TIPOLOGIE DI AVVALIMENTO

• Nel caso di avvalimento di garanzia, il quale 
ha ad oggetto l’impegno dell’ausiliaria a 
garantire con proprie risorse economiche 
l’impresa ausiliata, non è necessario che nel 
contratto siano specificatamente indicati i 
beni patrimoniali o gli indici materiali della 
consistenza patrimoniale dell’ausiliaria, 
essendo sufficiente che essa si impegni a 
mettere a disposizione dell’ausiliata la sua 
complessiva solidità finanziaria e il suo 
patrimonio di esperienza.

AVVALIMENTO DI 
GARANZIA

16/04/2018
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CONS. STATO, SENT. N. 953/2018

TIPOLOGIE DI AVVALIMENTO

• L’avvalimento operativo 
ricorre quando l’ausiliaria si 
impegna a mettere a 
disposizione dell’ausiliata le 
risorse tecnico-organizzative 
indispensabili per 
l’esecuzione del contratto di 
appalto. 

AVVALIMENTO 
OPERATIVO

16/04/2018
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CONS. STATO, SENT. N. 953/2018

TIPOLOGIE DI AVVALIMENTO

• È tale l’avvalimento che 
ha ad oggetto i requisiti 
di capacità tecnico-
professionale tra i quali, 
ad esempio, la dotazione 
di personale 
dell’ausiliaria.

AVVALIMENTO 
OPERATIVO

16/04/2018
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NOTA ISPETTORATO NAZIONALE DEL LAVORO 
ALLA PROVINCIA DI TRENTO

TIPOLOGIE DI AVVALIMENTO

• La disciplina dell’avvalimento non 
costituisce deroga al regime 
sanzionatorio contemplato dall’art. 18 
del D.Lgs. 276/2003, laddove in sede di 
accertamento ispettivo venga riscontrato 
tra impresa ausiliaria e impresa ausiliata
un appalto non genuino. 

• Se il contratto di avvalimento prevede il 
distacco di personale, si applica l’art. 30 
del citato D.Lgs. 276/2003.

AVVALIMENTO 
OPERATIVO-
REQUISITO 

DELL’ORGANICO

16/04/2018
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CONS. STATO, SENT. N. 953/2018

TIPOLOGIE DI AVVALIMENTO

• Nell’avvalimento operativo 
è imposto alle parti di 
indicare nel contratto i 
mezzi aziendali messi a 
disposizione dell’ausiliata
per eseguire l’appalto.

AVVALIMENTO 
OPERATIVO

16/04/2018
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TAR CAMPANIA-NAPOLI, SENT. N. 481/2018

TIPOLOGIE DI AVVALIMENTO

• Nelle gare di appalto, l'avvalimento è da 
ritenere ammissibile anche per ciò che concerne 
la certificazione SOA, purché la messa a 
disposizione del requisito mancante non si risolva 
nel prestito di un valore puramente cartolare e 
astratto, essendo invece necessario che dal 
contratto risulti chiaramente l'impegno 
dell'impresa ausiliaria a prestare le proprie 
risorse e il proprio apparato organizzativo in 
tutte le parti che giustificano l'attribuzione del 
requisito di qualità (a seconda dei casi: mezzi, 
personale, prassi e tutti gli altri elementi 
aziendali qualificanti).

AVVALIMENTO 
OPERATIVO

LLPP

16/04/2018
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ART. 59, PAR. 1, DIRETTIVA 2014/24/UE, 
ART. 85, COMMA 2, D.LGS. 50/2016

ADEMPIMENTI IN GARA

• L'operatore economico che partecipa per 
proprio conto ma che fa affidamento sulle 
capacità di uno o più altri soggetti deve 
dichiararlo nel DGUE e assicurarsi che 
l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente 
aggiudicatore riceva insieme al proprio 
DGUE un DGUE distinto che riporti le 
informazioni pertinenti per ciascuno dei 
soggetti interessati da compilare anche con 
le informazioni richieste nella Parte II, sezioni  
A e B, Parte III, Parte IV e  Parte VI).

DGUE

16/04/2018

30



ART. 89, COMMI 1 E 7, D.LGS. 50/2016

ADEMPIMENTI IN GARA
• Dichiarazione, sottoscritta dall’ausiliaria, 

con la quale quest’ultima si obbliga, 
verso il concorrente e verso la stazione 
appaltante, a mettere a disposizione, 
per tutta la durata dell’appalto, le 
risorse necessarie di cui è carente il 
concorrente;

• Dichiarazione sostitutiva sottoscritta 
dall’ausiliaria con la quale quest’ultima 
attesta di non partecipare alla gara in 
proprio o come associata o consorziata.

DOCUMENTAZIONE

DA ALLEGARE
per ciascuna 

ausiliaria

16/04/2018
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ART. 89, COMMA 8, D.LGS. 50/2016

AVVALIMENTO E SUBAPPALTO

• L’ausiliaria può 
assumere il ruolo 
di subappaltatore 
nei limiti dei 
requisiti prestati.

RUOLO DI 
SUBAPPALTATORE

16/04/2018
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BANDO- TIPO N. 1

AVVALIMENTO E SUBAPPALTO

• L’ausiliaria di un 
concorrente può 
essere indicata, quale 
subappaltatore, nella 
terna di altro 
concorrente.

TERNA DI 
SUBAPPALTATORI

16/04/2018
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ART. 89, COMMA 1, D.LGS. 50/2016

ADEMPIMENTI IN GARA
• Il concorrente allega originale o copia 

autentica del contratto di avvalimento, in virtù 
del quale l’ausiliaria si obbliga, nei confronti 
del concorrente, a fornire i requisiti e a 
mettere a disposizione le risorse necessarie, 
che devono essere dettagliatamente 
descritte, per tutta la durata dell’appalto.

• A tal fine il contratto di avvalimento contiene, 
a pena di nullità la specificazione dei 
requisiti forniti e delle risorse messe a 
disposizione dall’ausiliaria.

CONTRATTO 
DI 

AVVALIMENTO

16/04/2018
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TAR PIEMONTE- ORD. N. 147/2018

ADEMPIMENTI IN GARA

• Ritenuta illegittima l’aggiudicazione di una gara di appalto di 
servizi, nel caso in cui il contratto di avvalimento stipulato tra 
la aggiudicataria e la ausiliaria non contenga alcuna 
specificazione delle risorse messe a disposizione, affermando 
in modo del tutto generico la messa a disposizione, da parte 
della ausiliaria delle “risorse necessarie per tutta la durata 
dell’appalto, consistenti nell’intera organizzazione aziendale, 
comprensiva di tutti i fattori di produzione e di tutte le risorse 
che, complessivamente considerate, hanno consentito  
all’impresa ausiliaria di acquisire la certificazione messa a 
disposizione”;

• tale clausola, infatti, non specifica quali fattori di produzione e 
quali risorse umane, costituenti l’azienda della ausiliaria, 
vengono messe a disposizione della aggiudicataria.

CONTRATTO 
DI 

AVVALIMENTO
NULLITÀ

16/04/2018
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TAR PUGLIA, LECCE- SENT. N. 1494/2017

ADEMPIMENTI IN GARA

• Il contratto di avvalimento prodotto in 
sede di gara è perfettamente valido 
anche se ausiliato e ausiliario non 
hanno pattuito alcun corrispettivo. 

• L'eventuale gratuità del contratto di 
avvalimento è un aspetto, pertanto, 
che non riguarda le verifiche che 
deve effettuare la stazione 
appaltante.

CONTRATTO 
DI 

AVVALIMENTO
GRATUITO

16/04/2018
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ART. 83, COMMA 9, D.LGS. 50/2016
BANDO- TIPO N. 1

ADEMPIMENTI IN GARA
• È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la 

mancata produzione della dichiarazione di 
avvalimento o del contratto di avvalimento, 
a condizione che  i citati elementi siano 
preesistenti e comprovabili con documenti 
di data certa, anteriore al termine di 
presentazione dell’offerta.

• La mancata indicazione dei requisiti e delle 
risorse messi a disposizione dall’impresa 
ausiliaria non è sanabile in quanto causa di 
nullità del contratto di avvalimento.

SOCCORSO 
ISTRUTTORIO

16/04/2018
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ART. 89, COMMA 1, D.LGS. 50/2016

REQUISITI OE AUSILIARIO

• In caso di 
dichiarazioni mendaci,  
la stazione appaltane 
esclude il concorrente 
ed escute la garanzia 
provvisoria.

IPOTESI DI 
ESCLUSIONE OE 

AUSILIATO

16/04/2018
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ART. 89, COMMA 3, D.LGS. 50/2016

REQUISITI OE AUSILIARIO
• La stazione appaltante impone all'operatore 

economico di sostituire i soggetti che: 
- non soddisfano un pertinente criterio di 
selezione 
- per i quali sussistono motivi obbligatori di 
esclusione. 

• Nel bando di gara possono essere altresì 
indicati i casi in cui l'operatore economico 
deve sostituire un soggetto per il quale 
sussistono motivi non obbligatori di esclusione, 
purché si tratti di requisiti tecnici.

IPOTESI DI 
SOSTITUZIONE 

DELL’OE 
AUSILIARIO

16/04/2018
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BANDO-TIPO N. 1 E RELATIVE NOTE ILLUSTRATIVE

REQUISITI OE AUSILIARIO

• Se l’OE ausiliario perde i 
requisiti prima della 
scadenza del termine di 
presentazione dell’offerta e 
rilascia dichiarazioni non 
veritiere�ESCLUSIONE
CONCORRENTE.

RISOLUZIONE 
«APPARENTE» 
ANTINOMIA

16/04/2018
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BANDO-TIPO N. 1 E RELATIVE NOTE ILLUSTRATIVE

REQUISITI OE AUSILIARIO

• Se il requisito speciale dichiarato 
non è conforme a quanto 
richiesto dalla lex specialis o se 
dalle dichiarazioni rese dall’OE 
ausiliario emerge una causa di 
esclusione �SOSTITUZIONE OE 
AUSILIARIO.

RISOLUZIONE 
«APPARENTE» 
ANTINOMIA

16/04/2018
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BANDO-TIPO N. 1 E RELATIVE NOTE ILLUSTRATIVE

REQUISITI OE AUSILIARIO

• In caso di perdita del 
requisito successivamente 
all’ammissione del 
concorrente ovvero dopo 
l’aggiudicazione 
�SOSTITUZIONE OE 
AUSILIARIO.

RISOLUZIONE 
«APPARENTE» 
ANTINOMIA

16/04/2018
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BANDO-TIPO N. 1 E RELATIVE NOTE ILLUSTRATIVE

REQUISITI OE AUSILIARIO

• ANAC ha delineato la 
procedura con cui il RUP 
richiede al concorrente la 
sostituzione, prevedendo 
l’assegnazione di un 
congruo termine.

PROCEDURA 
DI SOSTITUZIONE 

DELL’OE 
AUSILIARIO

16/04/2018
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ART. 89, COMMA 3, D.LGS. 50/2016

FASE DI ESECUZIONE
• Il nuovo Codice introduce misure volte a 

garantire l’effettività del contributo  
dell’impresa ausiliaria nell’esecuzione 
delle prestazioni oggetto del contratto 
in relazione ai requisiti prestati, sotto 
molteplici profili, tra cui la previsione 
dell’obbligo del RUP di verificare in 
corso di esecuzione dell’appalto che le 
prestazioni siano svolte direttamente 
dall’impresa ausiliaria  in adempimento 
del contratto di avvalimento.

CONTROLLI

16/04/2018
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SOCCORSO ISTRUTTORIO-
disciplina generale

� La disciplina del soccorso istruttorio si ricollega al principio di
tassatività delle cause di esclusione, ribadito nel nuovo Codice all’art.
83, comma 8, ultimo periodo.

� Ne segue che:
� la sanzione dell’esclusione può essere comminata esclusivamente nei casi previsti

dal Codice e da altre disposizioni di legge;
� anche le altre ipotesi non più espressamente menzionate possono essere

legittimamente contemplate in forza dei principi generali che informano la
materia dell’evidenza pubblica e segnatamente dei principi di parità di
trattamento, segretezza delle offerte, perentorietà del termine della loro
presentazione (Bando-tipo n. 1- Note illustrative);

� le irregolarità (procedimentali non corrispondenti a interessi sostanziali) diverse
da quelle di cui ai punti precedenti possono essere sanate mediante
esperimento del procedimento di soccorso istruttorio;

� sono radicalmente nulle le clausole della lex specialis che prevedono ulteriori
casi di esclusione.

4



SOCCORSO ISTRUTTORIO
5

Irregolarità essenziali 
non sanabili

Esclusione immediata 

Irregolarità essenziali 
sanabili e irregolarità 

non essenziali

Soccorso istruttorio
senza 

sanzione (eliminata dal 
correttivo)



SOCCORSO ISTRUTTORIO

� L’art. 83, comma 9, D.Lgs. 50/2016 espressamente
chiarisce che il soccorso istruttorio non si applica alle
irregolarità essenziali dell’offerta tecnica ed economica
nonché delle carenze della documentazione che non
consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto
responsabile della stessa (irregolarità essenziali non
sanabili).

� OMESSA PRESESENTAZIONE DEL DGUE�La stazione
appaltante è tenuta ad attivare la procedura di
soccorso istruttorio in quanto l’art. 83, comma 9, del
D.Lgs. 50/2016 prevede la sanabilità anche della
radicale mancanza del DGUE.

6



SOCCORSO ISTRUTTORIO-
disciplina generale

� L’irregolarità essenziale è sanabile mediante attivazione
del soccorso istruttorio laddove non si accompagni ad una
carenza sostanziale del requisito, della condizione, o
dell’elemento a corredo alla cui dimostrazione la
documentazione omessa o irregolarmente prodotta era
finalizzata.

� la successiva correzione o integrazione documentale è
ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di
circostanze preesistenti.

� Il mancato possesso dei prescritti requisiti (condizioni o
elementi) non è, infatti, mai sanabile mediante soccorso
istruttorio e determina l’esclusione (immediata) dalla
procedura di gara.

(BANDO-TIPO N. 1- NOTE ILLUSTRATIVE)
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SOCCORSO ISTRUTTORIO-
requisiti generali e speciali

� La regolarizzazione in caso di omessa, irregolare o
incompleta dichiarazione è possibile nei limiti della
preesistenza del requisito (es. può essere sanata
l’omessa presentazione del contratto di avvalimento
e della dichiarazione dell’OE ausiliario purché
aventi data certa anteriore alla scadenza del
termine di presentazione dell’offerta).

(BANDO-TIPO N. 1
TAR Campania- Napoli, sent. n. 685/2017 
TAR Lazio –Roma, sent. n. 1098/2018)
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SOCCORSO ISTRUTTORIO-
condizioni di partecipazione che incidono sulla 
validità dell’offerta

� La mancata allegazione ad es. della cauzione
provvisoria o della ricevuta di pagamento del
contributo ad ANAC è sanabile purché la garanzia
abbia data certa anteriore alla data di scadenza
della presentazione dell’offerta, così come il
versamento del contributo ad ANAC deve essere
stato effettuato anteriormente a tale data.

(BANDO-TIPO N. 1)
(per contratto di avvalimento: TAR Lazio, 
sent. n. 8407/2017)
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SOCCORSO ISTRUTTORIO-
condizioni di partecipazione che incidono sulla fase 
esecutiva

� L’assenza, incompletezza, irregolarità delle
dichiarazioni di accettazione delle condizioni di
capitolato, dell’indicazione delle prestazioni delle
singole imprese in RTI sono sempre sanabili attraverso
il soccorso istruttorio.

� ES. sanabile la mancata «presentazione, incompletezza 
o altre irregolarità relative ai patti di integrità di cui 
all'art. 1, comma 17, l. n. 190/2012» (Delibera ANAC 
n. 1374/2016)

(BANDO-TIPO N. 1)
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SOCCORSO ISTRUTTORIO-
casi specifici

� OMESSA SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA�

ferma restando la riconducibilità dell’offerta al
concorrente (che escluda l’incertezza assoluta sulla
provenienza), anche ai sensi dell’articolo 83, comma 9,
del d.lgs. n. 50/2016, in applicazione del principio del
soccorso istruttorio, è sanabile ogni ipotesi di
mancanza, incompletezza o irregolarità, ivi incluso
l’elemento della sottoscrizione.

(Parere precontenzioso n. 432/2017).

11



SOCCORSO ISTRUTTORIO-
casi specifici

� OMESSA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI
PARTECIPAZIONE�La domanda di partecipazione all'appalto,
pur essendo rilevante in quanto esplicita chiaramente la volontà del
soggetto interessato, non può assurgere – in caso di carenza – ad
autonoma causa di esclusione. In particolare la stazione appaltante
non può estromettere l'interessato dalla gara se la volontà di
competere possa tranquillamente evincersi dagli altri documenti
allegati, in primo luogo dalle dichiarazioni presentate e declinate
nel documento di gara unico europeo.

(TAR Puglia – Bari, sent. n. 815/2017)
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SOCCORSO ISTRUTTORIO-
casi specifici

� OMESSA DICHIARAZIONE RELATIVA AD UNO DEI SOGGETTI EX ART.
80, COMMA 3, D.LGS. 50/2016� Nelle gare d'appalto l'obbligo di
dichiarare l'assenza delle condanne penali è da considerarsi assolto dal
legale rappresentante dell'impresa anche riguardo ai terzi, compresi i
soggetti cessati dalla carica, specie quando la legge di gara non richieda
la dichiarazione individuale di detti soggetti;

L’omessa dichiarazione costituisce irregolarità rispetto alla quale opera il
c.d. soccorso istruttorio, non essendo in presenza di un vizio tale da non
consentire l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della
documentazione ai sensi del comma 9 dell’art. 83, d.lgs. 18 aprile 2016, n.
50.

(TAR Sicilia- Catania, sent. n. 234/2017, Tar Veneto, sent.  n. 53/2018).
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SOCCORSO ISTRUTTORIO-
casi specifici

� DICHIARAZIONI MENDACI

� DICHIARAZIONI INCOMPLETE

La dichiarazione riferita ai soli vertici apicali della 
dichiarante, anziché essere estesa alle ulteriori ipotesi 
di cui al comma

primo, lettere b) e c) dell’art. 38 del previgente Codice 
dei contratti pubblici non può dirsi obiettivamente falsa, 
ma al più incompleta……
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SOCCORSO ISTRUTTORIO-
casi specifici

� DICHIARAZIONI MENDACI

� DICHIARAZIONI INCOMPLETE

Sotto un profilo di carattere generale, non si 
ricadrebbe quindi nell’ipotesi di dichiarazione 
non veritiera (sanzionabile con l’esclusione…) 
bensì in quella della dichiarazione mancante o 
incompleta, per la quale è attivabile lo 
strumento del “soccorso istruttorio”.

(Consiglio di Stato, sent. n. 2812/2018)
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SOCCORSO ISTRUTTORIO-
casi specifici

� OMESSA SOTTOSCRIZIONE DELL’OFFERTA�Non è insanabile il
semplice difetto di sottoscrizione dell'offerta se sussistono elementi
convergenti attestanti la paternità della dichiarazione. L’esclusione
dall’ampio perimetro della sanabilità, infatti, si deve solo
all’impossibilità di individuare il soggetto responsabile della
dichiarazione. Nel caso di specie è stata sottoscritta la domanda di
partecipazione.

(TAR Campania-Salerno, sent. n. 1031/2017, Consiglio di Stato, sent. 
n. 1202/2018 riferita al D.Lgs. 163/2006)
Di contrario avviso Tar Bolzano, sentenza n. 301/2017, ANAC Parere 
di precontenzioso n. 254/2018).
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SOCCORSO ISTRUTTORIO-
casi specifici

� DUPLICE DICHIARAZIONE�se il legale
rappresentante riveste anche il ruolo di direttore
tecnico non è necessario rendere una duplice
dichiarazione, né attivare il soccorso istruttorio.

(Parere precontenzioso n. 99/2018).
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SOCCORSO ISTRUTTORIO-
casi specifici

� GARE TELEMATICHE�
� Deve essere escluso dalla gara telematica, ex art. dall’art. 57,

d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, il concorrente che, invece di
utilizzare, per l'invio dell'offerta, il file.pdf caricato a sistema
delle liste di lavorazioni e forniture, come specificato dalla
lettera di invito, ha proceduto alla scansione del modulo
contenente le predette liste, compilandolo e inviandolo alla
stazione appaltante, senza che sia possibile fare ricorso al
soccorso istruttorio in quanto l’irregolarità rilevata concerne le
modalità di formulazione dell’offerta economica e va ad incidere
sul contenuto dell’offerta stessa, sì da dover essere qualificata
come non sanabile.

(TAR Trento, sent. n. 4/2018)
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SOCCORSO ISTRUTTORIO-
casi specifici

� GARE TELEMATICHE�

� L’impresa che presenta l'offerta con un formato digitale
diverso da quello richiesto dalla stazione appaltante
deve essere esclusa dalla gara, senza possibilità di
correggere l'errore in corsa attivando il soccorso
istruttorio.

(TAR Lombardia- Milano, sent. n. 412/2018)
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SOCCORSO ISTRUTTORIO-
casi specifici

� OMESSA INDICAZIONE ONERI SICUREZZA AZIENDALE� Per le
gare indette successivamente dell'entrata in vigore del nuovo
Codice non vi sono più i presupposti per ricorrere al soccorso
istruttorio in caso di mancata indicazione degli oneri di sicurezza
aziendali di cui all'articolo 95, comma 10, D.Lgs. 50/2016. Ciò in
quanto il Codice ha definitivamente rimosso ogni possibile residua
incertezza sulla sussistenza di tale obbligo.

(TAR Reggio Calabria, sent. n. 166/2017, TAR Calabria-Catanzaro, 
sent. n. 337/2017, Consiglio di Stato sentt. n. 815/2018, n. 
1228/2018 che supera i contrasti emersi dalla giurisprudenza dei 
TAR).
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SOCCORSO ISTRUTTORIO-
casi specifici

� OMESSA INDICAZIONE COSTO DELLA
MANODOPERA� Per le gare indette successivamente
dell'entrata in vigore del decreto correttivo non è
possibile ricorrere al soccorso istruttorio in caso di
mancata indicazione del costo della manodopera di cui
all'articolo 95, comma 10, D.Lgs. 50/2016.

(TAR Campania-Napoli, sent. n. 4384/2017, Consiglio di 
Stato, sent. n. 1555/2018).
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SOCCORSO ISTRUTTORIO-
casi specifici

� OMESSA INDICAZIONE ONERI SICUREZZA
AZIENDALE E COSTO DELLA MANODOPERA�
L’esclusione va disposta anche se il bando o il modello
su cui compilare l’offerta economica non recano tale
specifica indicazione (eterointegrazione della lex
specialis).

(TAR Lazio- Roma, sent. 113/2018, TAR Lazio- Latina, 
sent. n. 86/2018, TAR Sicilia-Catania, sent. n. 505/2018, 
TAR Umbria, sent. n. 56/2018, Consiglio di Stato, sent. n. 
1555/2018, Tar Lecce-Puglia, sent. n. 642/2018).
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SOCCORSO ISTRUTTORIO-
casi specifici

� OMESSA INDICAZIONE ONERI SICUREZZA
AZIENDALE E COSTO DELLA MANODOPERA�
L’esclusione non dovrebbe esser disposta e pertanto
dovrebbe essere attivato il soccorso istruttorio se il
bando non reca tale specifica indicazione.

(TAR Puglia- Lecce sent. n. 73/2018, TAR Puglia-Bari, 
sent. n. 1161/2017, TAR Sicilia-Catania, sent. n. 
264/2018, TAR Napoli- Campania, sent. 1952/2018)
La questione è stata rinviata alla Corte di Giustizia dal 
TAR Basilicata, con ordinanza  n. 527/2017)
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SOCCORSO ISTRUTTORIO-
casi specifici

� DIFFORMITÀ IMPORTI � La difformità tra gli
importi indicati nell’offerta economica e nel relativo dettaglio
costituisce irregolarità essenziale della stessa se si tratti di
discordanza che non è spiegabile sulla base di un errore di
calcolo riconoscibile.

(TAR Toscana, sent. n. 130/2018)
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SOCCORSO ISTRUTTORIO-
casi specifici

� OMESSA INDICAZIONE PREZZI UNITARI�Nel caso in cui la lex specialis della
gara preveda che nel modello di offerta debbono essere indicati, oltre al
prezzo complessivo, anche singoli prezzi unitari offerti per le varie
tipologie di prodotto, va esclusa dalla gara una ditta che ha omesso di
indicare un prezzo unitario, a nulla rilevando il fatto che nell’originario
modello predisposto dalla P.A. appaltante mancava la voce relativa a tale
prezzo unitario, ove comunque risulti che la stessa P.A., con vari chiarimenti,
abbia previsto che occorreva supplire a tale mancata indicazione
manualmente e che coloro che avevano già presentato offerta e coloro che
avevano predisposto già in bozza l'offerta, erano invitati ad integrare con
l'indicazione del prezzo unitario. Nel caso di mancata indicazione di un
prezzo unitario, elemento essenziale, imprescindibile proprio per poter
risolvere eventuali discordanze tra prezzo complessivo e somma dei
prezzi unitari), non può supplirsi a tale omissione mediante la attivazione
del soccorso istruttorio.

(TAR Lazio- Roma, sent. n. 2718/2018)
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SOCCORSO ISTRUTTORIO-
casi specifici

� CONTENUTI PEF� Il Piano economico finanziario (PEF),
che ha un riferimento temporale diverso da quello
stabilito dalla lex specialis di gara, non configura
una mera irregolarità formale o un errore materiale
e non è, dunque, sanabile mediante il soccorso
istruttorio, che finirebbe per colmare sostanziali
carenze dell’offerta, stante la funzione di supporto
all’offerta assolta dal PEF.

(Consiglio di Stato, sent. n. 2214/2018)
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SOCCORSO ISTRUTTORIO-
casi specifici

� CONTRIBUTO ANAC�secondo un giudice
amministrativo dovrebbe ritenersi ammesso,
anche alla luce di prevalenti orientamenti
comunitari, l'invito alla regolarizzazione e,
pertanto, anche un pagamento successivo.

(Tar Lazio, Roma, sent. n. 11301/2017)
Di contrario avviso: Consiglio di Stato, sent. n. 
1572/2018)
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SOCCORSO ISTRUTTORIO-
casi specifici

� CONTRIBUTO ANAC� Il pagamento del contributo
Anac per un lotto diverso da quello per il quale è stata
presentata offerta, dovuto ad evidente errore materiale
nell'inserimento nel sistema on line del codice identificativo
della gara (C.I.G.), deve essere oggetto di soccorso istruttorio
al fine della regolarizzazione mediante il versamento
dell'esatto ammontare.

(TAR Trento, sent. n. 44/2018)
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SOCCORSO ISTRUTTORIO-
casi specifici

� DICHIARAZIONE D’IMPEGNO A COSTITUIRE LA
GARANZIA DEFINITIVA� nonostante l’espressa
previsione normativa della sanzione
dell’esclusione è ritenuto attivabile il soccorso
istruttorio anche per sanare l’omessa
dichiarazione di siffatta dichiarazione d’impegno.

(TAR Lombardia- Milano, sent. n. 1125/2017-
Bando-tipo n. 1)
Di segno contrario TAR Lazio-Roma, sent. n. 
878/2017)
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SOCCORSO ISTRUTTORIO-
casi specifici

� OMESSA INDICAZIONE TERNA 
SUBAPPALTATORI:
� Bando-tipo n. 1� sanzionata col divieto di subappalto

� TAR Piemonte, sent. n. 94/2018� può essere sanata
con il soccorso istruttorio
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SOCCORSO ISTRUTTORIO-
Procedura 

Mancanza, incompletezza e irregolarità essenziali
sanabili e non essenziali degli elementi e del DGUE�
integrazione entro 10 giorni

Procedura:

� massimo 10 giorni regolarizzare le carenze.

� scaduto il termine: ESCLUSIONE OE.
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SOCCORSO ISTRUTTORIO-
Procedura 

� È perentorio il termine attribuito al concorrente per
rispondere alla richiesta di soccorso istruttorio,
previsto dall’articolo 83, comma 9, del Dlgs
50/2016.

(Tar Sicilia-Catania, sent. n.  382/2018)
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SOCCORSO ISTRUTTORIO-

«soccorso istruttorio integrativo»

� Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti
non perfettamente coerenti con la richiesta, la
stazione appaltante può chiedere ulteriori
precisazioni o chiarimenti, fissando un termine
perentorio a pena di esclusione.

� In caso di inutile decorso del termine, la stazione
appaltante procede all’esclusione del concorrente
dalla procedura.

BANDO-TIPO N. 1
Parere precontenzioso n. 946/2017
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SOCCORSO ISTRUTTORIO-
richiesta di chiarimenti

� Il soccorso istruttorio va tenuto distinto dalla richiesta di 
chiarimenti: 

� Secondo ANAC: «Al di fuori delle ipotesi di cui
all’articolo 83, comma 9, del Codice è
facoltà della stazione appaltante invitare,
se necessario, i concorrenti a fornire
chiarimenti in ordine al contenuto dei
certificati, documenti e dichiarazioni
presentati».

BANDO-TIPO N. 1
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